TRATTATO 


DegliHuomini 

ILLV STRI  DI  BOLOGNA 

DIVISO  IN  TRE  PARTI. 


Jfella  prima  parte  (ì  contengono  ì Prelati, 
Nella  feconda  i Titolari, 

& Nella  ter&a  i Dottori , i Canali  eri , 
i Capitani >et  il  S e nato . 


Raccolto  per  Bartolomeo  di  Galeotti  Bolognefe. 


IN  FERRARA,  Appi-elio  Vittorio Balclini. 

Coru  licenza  de  i Superiori. 
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AHI  BENIGNI  LETTORI. 

LO  STAMPATORE- 

! Sfondami  peruenuto  alle  mani  qui  in  Ferrara  vn 
Libro  degli  huomini  llluflri  di  Bologna > raccolto 
per  M.  Bartolomeo  Galeotti  ,&  parendomi  Opera 
curiofa&  degna  di  mettere  in  luce, ho  deliberato 
di  p ubile  aria  col  metto  della  mìa  Stampa^. 

Et  perche  in  quello  Libro  Fi  fonò  Mancati  non  tanto  de’  Trela - 
ti, ma  anco  d'altre  Clajfe,  li  quali  io  non  ho  voluto  Iettare , acciò 
non  venijjìper  auuentura  ad  offendere  l’autore  : Etaltri , che 
dal  i j 8 5 . /«  qua fono  afceft  adignìtndi  Ecclefiaftiche , come  il 
Tcpoli  Cardia  ale, Claudio  Mar ef cotti,  & Vincemmo  Cafali,  l’v- 
no  Vefcouo  di  Strongoli , & l’altro  di  Muffa  ; & */ innibaie  de * 
Graffi  Chierico  di  Camera  ; Toigli  è crefciuto  non  tanto  Herco - 
le  Mldrou  andò  Conte  di  Guia.ma  de’  Caualieri,  de’  Dottorile’ 
Capitani , & de’  Senatori , li  quali  per  breuità  fi  tralafciano. 


BREVE  TRATTATO 

*De  gli  H uomini  Illufiri 

•BOLOGNESI, 

Che  hora  viuono  1585-.  (otto  il  Pontifi- 
|j  cato  di  Papa  Gregorio  X I II. 

|j  DIVISO  IN  TRE  PARTI.  ^ 

Metta  prima  Parte  fi fa  mentione  del  'Papcu,  £ 
<gj  Cardinali, 'Patriarchìi  aArciuefcoui , Vefco - & 
ui  y Trotonotario  partecipante  y Auditori  di  'S 
T^uota,  Chierici  di  Camera,  (emendatore  di  j? 
S.  Spirito,  Auocati  Conciftoriali,  Sconci j,  ifif  r* 
(fouernatori  di  Cittadi . ^ 

)Nel/a  Seconda  faranno  Prencìpi,cDiichiiTMar 
che  fi,  Signori,  (orni,  fé}  Baroni . 

y Nella  Terza  far  anno  'Dottori , Caualicrt  di 
Croci , Capitani , & il  Senato  fecondo  l'<iAn- 
tianita . 

A i, 
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GLI  HVOM  INI 

ILLVST.  DI  BOLOGNA 

Partc^  Prima . 


Vita  dì  PapaGREGORiO 
Decimotertio  Bolognefè. 

Avendo  à ragionare  fotto 
breue  Trattato  intorno  al- 
cune cofe  della  Vita  di  Papa 
Gregor.oXIU.  faremo 
à guifa, che  là  colui,  il  quale 
volendo  fare  vna  ghirlanda 
fe  ne  palla  al  giardino , &C. , 
piglia  quei  fiori  più  precioft 
chegli  aggradano  ,•  così  parimente  toccaremo  fo- 
Jamente  alcuni  punti  più  importanti,  per  telìere 
quella  gran  corona. 

Nacque  Sua  Santità  di  Chrilloforo  Buoncom- 
pagnij&di  Angela  Marefcalchi  l’annodelSigno- 
re  m.  d.  1 1.  à v 1 1.  diGenaro,à  fiore  due  di  notte. 
Fu  battegiato  il  giorno  di  Santo  Antonio,  & nomi 

nato 
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nato  V g o Buoncompagni . Difpensò  l’età  pue- 
rile nelle  cofe  della  Humanità , fotto  la  dilciplina 
di  Don  GirolamoTencarari. 

Nell’adolefcenza  principalmente  diede  opera 
all’Inftituta, Lotto  Lodouico  Mazzoli, &^d’ Anni- 
baie  Caccia  nemici  5 &fdi  poi  all’ordinario  della 
mattina  fùfcolaredi  Lodouico  Gozzadini,&  della 
fera  di  Carlo  Ruini. 

Nella  gioiientù,fi  adottorò  alli  i j.di  Settembre 
i ; 3 o.  in  Canonico,&  in  Ciuile, Sballi  \ i.d’Ago- 
flo  i s 3 1-  fùaggregato  nel  Coleggio  Ciuile  di  Bo- 
logna; &fà  Calende di  Nouembre  entrò  Dottore 
delli  Antiani  per  gli  virimi  dui  mefi,  Magiftrato 
principalifsimo  della  Città, efiendo  Confaloniero 
diGiuftitia  il  Conte  Cornelio  Lambertino  ilvec- 
chioj5>C_adi  ao  di  Marzo  i ;3  4.fìi  aggregato  nel 
Coleggio  Canonico . Diede  principio  quell  anno 
alla  Lettura  dell’Ordinario  della  mattina , hauen- 
do  letto  tre  anni  prima  rin{lituta,&perfeuerònel 
leggere  fin  tanto , che  fe  ne  venne  à Roma . 

Del  3 (J.alle  Calende  di  Genaro  fu  Giudice  del  Fo- 
ro de’  Mercanti  perii  primi  femeftri,  & nel  detto 
anno  entrò  dell»  Autiani, Luglio,  & Agofto,  Lotto 
il  Confalonierato  del  Conte  Pirro  Maluezzi. 

Nella  virilità, fu  Dottoredelli  Tribuni  della  Pie 
be  per  lo  primo  quadrimeftre,  l’anno  feguen- 
te  i 535?.  alli  fette  di  Settembre,  partì  per  Roma, 
doue  entrò  collaterale  del  Senator  di  Capidoglio. 
Fu  abbreuiatore  di  Farcomaiori,&  Referendario 
del  Papa  vtriufcjue  Signatura, fin  che  diuenneCar 
dinaie . Falsò  del  4 al  Concilio  di  Trento , che 

poi 
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poi  dell’anno  1547.  fu  trasferrito  à Bologna  : 
del  45). entrò  Luogotenente  delCiuiledell’Audi- 
tore  della  Camera, edendo  AuditoreGio. Battila 
Cicala  Genouefe,  chepoi  fi  chiamò  ilCardinalc 
San  Clemente. 

Nella  feda  età, diuennedel  Secretano  Apo* 

ilolico,  & edercitò  quell’vfficio  fino  al  Cardinala- 
to . Entrò  al  primo  di  Febraro  1 y y y.  Vicelegato 
di  Campagna  di  Roma  delCardinaleCicala , & vi 
dimorò  da  lette  mefi . Hebbedel  y 6.  la  Signatura 
•digrada, chiamata  la  Signaturadel Confenfum;& 
tenne  al  tempo  de' Caraffi  il  luogo  dell’Auditore 
della  Camera  : Sb  alli  10.  di  Giugno  1 y yS.hebbe 
da  Papa  Paolo  Quarto  la  Chiefa  di  Velie  vacata 
per  la  morte  di  Pellegrino  Faua  Bolognefe , il 
giorno  di  San  Lorenzo  celebrò  la  Tua  prima  meda 
Episcopale  nella  Sacriltia  di  San  Pietro  di  Roma, 
•Ritornò  del  <n.al  Concilio  di  Trento,  & iui  /lette 
fin  che  fìi  ferrato . Ritornato  à Roma,  fu  fattoaf- 
fillente  del  Papa  inCapella.  Poi  Tanno  1 y.à  u 
\di  Marzo  il  giorno  di  San  Gregorio, da  Pio  Quar- 
to  fu  promolìo  al  Cardinalato, con  titolo  di  San  Si 
flo;& nelTiftedoannoaU’vlcita  di  Luglio  dal  Pon 
tefice  fu  mandato  Legato  di  Latere  iti  lfpagna  per 
la  caufa  dell’Arciuefcouo  di  Toledo, 
che  fi  truoua  à quella  Legatione,  hebbe  dal  Papa 
la  Signatura  delliBreui  Apoftolici,chefi  dà  a Car- 
dinali , & edercitò  quell’ vfficio  fino  alladontione 
del  fuo  Pontificato . 

Nell'vltim^età , del  1 57  *.  alle  Calerle  di  Mag- 
gio, edendo  morto  Pio  Quinto  entrati  a dì  rz.in 

Con- 
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Conclaue  in  numero  di  cinquantino  Cardinali , 
sili  13.  di  Maggio  in  martedì  à hore  ventidue , e 
mezo,  di  conienfodi  tutti  quegli  Illuftrifs.&  Re- 
uerendifs.  Cardinali  fu  creato  Vicario  diCHRi- 
s t o, denominato Gr eg  o r i 0 XIII.  & coronato 
alli  1 5.  di  Maggio,  giorno  della  Pentecofte,  doue 
nel  fuo  ingreuo  diede  principio  a molte  cofe  ro- 
tabili ,oltrehaueredel7  a.  Penna  diBilli  nell’Vm- 
bria,  & Crema  in  Lom  bardia  del  1 ; 8 o.  fatte  Città . 
Aperfealli  A4.diDecembre  1 ;74.1a  Porta  Tanta  di 
San  Pietro  di  Roma . Et  Latino  Orfino  Barone  Ro 
mano  di  Conte  fu  del  79.  fatto  da  lui  Marchefe 
della  Mentana;  & pochi  anni  prima  Alfonfo  d A- 
ualos  Marchefe  di  Pefcara,&  G aafto,li  diede  il  ti- 
tolo , & lo  creò  Duca  di  Cartello  San  Giouanni . 
Sette  promotioni  in  numero  di  trentatre  Cardi- 
nali ha  fatto . Quindici  Legati  ifpedì  in  diuerfi 
tempi,  de’  quali  parte  ne  mandò  à Regi,  & Repu- 
bliche,&  parte  à gouerni  di  Santa  Chiefa . 

Flauio  Orfino  io  mandò  in  Francia  à Carlo  I X. 
per  indurre  quella  Maeftàad  entrarein  Lega  con- 
tragli  Vgonotti . 

Giouanni  MoroneàGenoua  perii  tumulti  na- 
ti in  quella  Republica , 5>Q,poi  à Ridolfo  Impera- 
tore. 

Filippo  Boncompagno  à Vinetia  ad  incontrare 
Enrico  Terzo  Valefio  Re  di  Polonia , che  veniua  à 
pigliare  la  Corona  di  Francia  vacata  per  la  morte 
di  Carlo  fuo  fratello . 

AleiTandro  Riario  in  Ifpagna  per  le  cofe  di  Por 
togallo,poi  Legato  deirVmbria. 

, ' Alef- 
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AlelTandro  Sforza, de‘  Stati  di  Santa  Chiefa. 

Pietro  Donato,a  Bologna. 

Guido  Ferrerio  nella  Romagna . 

Marc’AntonioColonna  nella  Marca. 

Lodouico  Madruccio  alla  Dieta  di  Praga , per 
la  elettione  del  Rè  de’  Romani . 

Andrea d’Auftria,  a Prencipi  di  Germania,  per 
le  cofedeH’Arciuefcouo  di  Collonia . 

Alberto  Arciduca  d’Auftria  in  Portogallo. 

Et  Gio.Battifta  Ca  (lagna  à Bologna . 

Del  i y 8 2.  fece  due  cole  memorabili, oltra  hauer 
dato  titolo  di  Sereni  (fimo  à Francefco  Maria  Ro- 
uereDucad’Vrbino.  Riformò  l'Anno,  ieuando 
dieci  giorni  al  Mefe  d’Ottobre , che  al  Quinto  di 
Ottobre, volle  folle  detto  quintodecimo, quale  da 
GiulioCefare  in  quà(che  fu  di  quarantacinque 
anni  innanzi  ilnafcimentodi  Chrifto)  non  era  (la 
to  modo  il  Calendario  della  Riforma  : febene  nel 
Concilio  Niceno , che  fu.  l’anno  3 2 3 . (otto  Silue- 
flro  Papa  ne  folle  ragionato  di  leuare  tre  giorni, 
non  Pene  fece  però  altro.  Ma  pervenire  alla  bre- 
nità,  dirò, che  giamai  alcuno  fù,che  facelTe  più  fab- 
briche di  lui,  nè  maritafìè  piti Citelle, nè  foueniiìè 
piùReligiofi,  nè aiu falsi  piùluochi  pij,nè  eregefft 
più  Colleggi, che  fino  à Coftantinopoli  ne  ha  piati 
tati;  àtal  chevnmillion  d’oro  ha  fpefo  in  fabriche 
& 9 00. mila  in  maritaggi,eluochi  pij, doue  la  uige 
lima  parte  ne  fon  venuti  à Bologna,  oltra  1 yo. mi- 
la ducati  di  prelatura  jC’hdmelìo  ogn’anno  in  Bo- 
logna. A quella  Città  non  (blamente  non  hà  polio 
grauezze,nè  balcelli  : ma  di  quelle, che  v’erano  ne 
hà  alleggerite,  come  le  Porte,  & il  Sale . 

B 


Che 
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Che  diremo  poi  de  gli  Antipodi  venuti  dalle  piti 
eflremeparti  del  mondo,  per  venire  ad  adora  e 
quello, che  tiene  il  luogo  di  Dio  in  terra?  Ma  quel 

10  che  importa  più, chi  ha  mai  aperto  il  Teforo  di 
Santa  Chiefa  in  concedere  tante  Indulgenze, 
Altari  priuiiegiati , quanto  hà  fatto  fua  Santità  ? 
Sallo  ben  Bologna , che  non  vi  è Gliela , che  non 
gli  fiano  Hate  concelTe  ftationi  : il  perche  è ben  Ha 
tocofa  ragioneuole,  cheBologna  figlia  di  tanta 
madre,  per  li  tanti  benefici)  riceuuti  dalla  libera- 
lifiìma  mano  di  quello  Tanto  Padre  gli  habbiano  à 
perpetua  memoria  , non  pure  drizzate  flatouedi 
metallo  Tuperbiffìme:  ma  anco  nel  giorno  della 
fua  creinone  perpetuamente  cantano  nella  Col- 
legiata Infigne  di  San  Petronio  la  Mefia  dello  Spi- 
rito Tanto,  coni  interuento  del  Legato,  Arciuefi. 
couo , Vicelegato , & Magillrato . Poi  nelTiflefib 
giorno  verTo  la  fera  fanno  per  la  firada  di  Galiera 
correre  à’ Barbari  vn  Palio  di  drappo  cremefmo, 
6c_nell’imbrunire  della  notte  fi  fanno  nella  piaz- 
za allegrezze  di  Campane,  di  fuochi,  & di  tiri  di 
Artiglierie,  apcompagnati  da  trombe , 6 C da  otti- 
mi concerti  muficali,  che  rendono  nell  aria  vna 
melodia celefte.  Refla  dunque , che  preghiamo 

11  Signore  Iddio, chegli  doni  grafia, &fpirito  d’in- 
ca minare  quella  Tua  Nauicella  al  porto  di  Salute, 
àgioria  di  Sua  DiuinaMaeflà,eIalute  di  tutti  li 
credenti. 


Car- 
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Cardinale  Paleotto.  iy6f. 

Vefcouo  di  Bologna,  i $66. 
Primo  Arciuefcouo.  i j 8 i. 


Abriele  CardinalePaleottoPri- 
mo  Arciuefcouo  di  Bologna 
Prencipe  Imperiale  , nacque  di 
Aleflàndro  Dottore , & Senatore , 
&Tdi Gentile  Volta,  l’anno  del  Si- 
gnore i j 2 z.  à dì  4.  d Ottobre  . 

Fù Canonico  della  Chiefa  Catedrale  di  Bologna, 

B ij  per 


IL  A R T E 

per  la  morte  di  Galeazzo  Tuo  fratello . Si  adottorò 
del  4 6.  prefe  il  Ciuilealli  14  di  Maggio, & il  Cano 
nico  alii  2 3 .d‘OttQbre,&  lede  dieci  anni  nello  Stu 
dio  di  Bologna.  Del  $ ó.da  Papa  Paolo  Quarto  fu. 
fatto  Auditore  di  Ruota  di  Roma,  in  luoco  di  Pe- 
legrinoFaua  Bolognefe  ; S^del  61.  pafsòal  Con- 
cilio di  Trento,  & vi  dimorò  fino  che  fu  (errato, 
l’anno  r 5 cr  5.  à 1 2.  di  Marzo.  Pio  Quarto  in  vna 
Promotione  di  ventitreCardinali  lo  fece  di  quel 
facro  Coleggio  Apofiolico,  dandogli  il  titolo  de’ 
Santi  Nereo, & Archileo . L’anno  feguente  à 7.  di 
Genaro,fi  trono  in  Conclauealla  Creatione  di  Pio 
Quinto  Ghifilieri, Sballi  3 o.di  Genarohebbeda 
Sua  Beatitudine  la  Chiefa  di  Bologna , vacata  per 
la  morte  di  Ranuccio  FarnefeCardinaleSant  An- 
gelo, che  morì  à Parma  alii  2 6.  d Ottobre  paflato, 
Prefe  il  titolo  di  San  Giouanni,& Paolo,  chiefa  ha 
bitata  da  Frati  Giefuati . La  Domenica  poi  di  Car 
nefciale,  chefir  alii  24.  di  Febraro,  giorno  di  San 
Matthia  fece  fotto  vn  Baldachino  di  drappo  *do- 
ro  l’entrata  Pontificale  della  fua  Chiefa,  doue  gli 
pafsò  in  contra  il  Clero, il  Magi  Arato  della  città, 
à ^ 5. di  Marzo  giorno  della  Nontiata  egli  can- 
tò in  San  Pietro  la  fua  prima  Mefi'a  Epifcopale. 
Diede  principio  non  tanto  alla  riforma  del  Clero 
della  Città,&  fua  Diocefi, come  anco  à fare  reftau- 
rareleChiefe,chefonoda  800.  Nel  Duomo  fece 
principiare  la  Tribuna,  di  altezza  di  190.  Palmi, 
laquale,rimofla  la  Cupola  di  Fioréza,che  è di/80. 
& la  Gregoriana  di  Roma, che  è di  4oo.quefta  tien 
il  primo  luogo  d’italia . Si  trouò  del  7 2.  à 1 3.  di 
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Maggio  nel  Conclaue  alla  crea tione  del  Pontefi- 
ce Bolognefe,dou  e cangiò  titolo,  pigliando  quel- 
lo di  San  Mirrino  in  Monte,  Chiefa  habitat  di’ 
Frati  Carmelitani.  Adì  1 3. di  Febraro  f sSj.heb- 
beegli  in  Roma  da  Sua  Beatitudine  il  Palio  (olito 
à darfi  à Patriarchi  & Arci uefcoui.  Feceqtreft'ao- 
no  per  Tua  diuorioue  erigere  nell’Heremo  di  Ca- 
maldoli  vna  Cella  , lotto  il  titolo  di  San  Petronio , 
fopra  la  quale  vi  fi  leggono  quelle  lettere  inta- 
gliate. 

Gabriel  Paleottvs  S.  R.  E. 
Cardinale  ti  tuli  Sandi  Martini  in  Mon- 
tibus , Àrchiepifcopus  Bononix  Primus  , 
ob  Fuum  Religionisaffedum  erga  facrum 
Eremum  Camaldolenfiunupius  à fé  viil- 
tacam.  Celiane  hancin  honorem-.  San  di 
Petroli  ij  E pi  (copi , Protedoris  Bono- 
nix, ad  perpetuum  Archiepifcoporum  Bo 
non...  vlurru  qui  pietatis  caulà  hue  diuer- 
terintL,  Monachis  prò  eiusdeflderio  beni- 
gne aflencien_,.  facienda  curauiL . 

Anno  m.  D.  lxxxiii. 
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Cardinal  San  Siilo.  ir  7 2. 


Il  ir  po  Cardinale  Buoncompagno 
è nato  di  Buoncompagno  Senato- 
re fratello  di  Papa  Gregorio  XIII. 
& di  Cecilia  Bargellina , l’anno  del 
Signore  1 ^S.alIG.diSettembrej 
Si  adottorò  delyi.adi  1 3.  diFe- 
braro,& pigliatoli  grado, fe  ne  pafsòà  Roma,  do- 
uealli  1. di  Giugno  1 572  da  Papa  Gregorio  fu  prò 
modo  al  Ordinala  tonandogli  il  Tuo  Capello, con 

il 
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il  titolo  di  San  Siilo,  alla  protettone  de’  Frati  Car- 
melitani,& quella  de  Ccrtofini  renuntiata  dal  Car 
dinal  Borromeo;  &C  alli  j. di  Luglio  1 57  4.  fu  fat- 
to dal  Papa  Legato  a lacere,  il  qual  pafsò  à Vinetia 
ad  incontrare  borico  Terzo  Re  di  Francia,  cheal- 
l’hora  haueua  Iafciata  la  Corona  di  Polonia  .&  ne 
veniua  à pigliare  quella  di  Francia,  vacata  perla 
morte  di  Carlo  Nono  Tuo  fratello,  che  morì  a 19. 
di  Maggio.  AH’vfcira  di  Luglio  1 j77.hebbedal 
Papa  il  gouerno  di  Città Caltellana , vacato  per  la 
morte diScìpione  Rebibba  iMefsinenfe  Cardina- 
le di  Pifa . Del  79.  al  fettimo  d’Agofto  fu,  da  S.  B. 
fatto  fommo  Peni  tentiero , per  la  morte  di  Stanif- 
laoOfià  Polacco  Cardinale  Vermienfe;  &del  8 1. 
hebbel’Arcipresbiterato  diSanta  Maria  Maggio- 
re, vacato  per  la  morte  di  Alellandro  Cardinale 
Sforza . 


Car- 
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Cardinal  Guaftauillani  1/74. 

Camerlengo.  1584. 


I l i pp o Cardinale  Guaftauillani , 
nacque  di  Angelo  Michele, & di 
Giacoma  Buoncompagm  forella 
di  Papa  Gregorio  X 1 1 i.  l’anno  di 
N.S.  i j 4 1 . alli  28.  di  Settembre. 
Del7  2.à  4,diGenaroentrònel  nu 
mero  d elii  Signori  Quaranta,  in  luoco  di  Alelìan- 
droLuprOjiViagiftrato  principaliffimo  della  Città, 
Maggio , ^Giugno  : Confaloniero  di  Giu- 

ftitia. 
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ftitia.  A xo.d’AgoPo  gli  moii.  il  Padre  di  7 S. anni. 
SC_àdì  1 3 .Nouembre  parli  per  Roma,  doue  l'an- 
no 1574.  alli  u di  Luglio  da  fuoZio  fu  fatto  Car- 
dinale del  titolo  di  Santa  Maria  di  Scuola  greca. 
Del7  6.aH’vfcita  di  Marzo, di conlenfo del  Papa, 
renuntiò  il Quarantato  a Girolamo  fuo  (rateilo. 

del  7 8.al!i  «.di  Settembre  hebbe  la  protettio- 
ne  de' Frati  Minori  di  San  Francefco,  & quella  di 
Malta , vacate  per  la  morte  di  Giulio  Rouere  Car- 
dinard’Vrbino.  Sb  alli  « r.  d’Oitobre  hebbe  il  go 
tierno  d’Ancona  , inluoco  di  Chri  fio  foro  Buon- 
compagno;  Si  trasferì  qucll’annoà  Bologna, con 
auttoricà  Apoftolica  , à pollerei  termini  fra  il  Fer- 
rarefe,  & il  Bolognefe , che  molti  anni  erano  dati 
perindiuifi  ronde  alli  1 i.diFebraro  r 37  o. furono 
celebrati  in  Bologna  gl’inftromenti,  conl’inter- 
uentodi  lui,&  di  Alfonlod’ElteMarchefe  di  Mon 
tecchio  deputato  dall’Altezza  di  Ferrara  fuonipo 
te,  & di  cinque  del  numero  di  Quaranta  eletti  dal 
Senato, efìendoConfaloniero  di  Giuftitia  il  Conte 
Annibaie  de  Bianchiti  nomi  de  quali  adonti  fu- 
rono quelli,  Filippo  Carlo  Ghifilien  Contralatore 
della  Camara , Tomafo  Cofpi , Antonio  Legnani , 
ConteCornelio  Lambertini, & Angelo  Maria  An- 
gelelli . L’anno  feguenteall’entrare  d’Ottobre  heb 
be  la  protezione  dèlia  San  ta. Ca  fa  d i Loreto,  per  la 
mòrte  di  Giouanni  Cardinale  Morone.  Del  85. 
del  mefe  di  Decembre  cangiò  titolo,  pigliando 
Sant’  Angelo  in  Pifcina . 6c_del  Sballi  9.  di  Mag- 
gio comprò  per  50.  mila  ducati  ilCamerlengato, 
vacato  per  la  morte  di  Luigi  CardinaleCornaro  . 

C Cardi- 
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Cardinale  Riario . 1/78. 


L essakdro  CardinaTe  Riario^ 
nacque  di  Giulio , & di  Elifabetta 
Peppoli,  l’anno  del  Signore  r $ 4$. 
à dì }.  Decembre:  fi  adottoròdel 
6j.à  2.  i.di  Maggio, ha uen do  po- 
chi anni  prima  prefb  il  grado  del 
Dottorato  in  Padoa . Comprò  del  6 y.  l'Auditora- 
to  di  Camera  per  fefiànfa  mila  feudi,  vacato  per 
l’Afl  ontione  del  Cardinalato  di  Flauio  Orfino  ; 

Pio 
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Pio  V.  di  Cafa  Ghifilieri , fotto  il  dì  8.  di  Nouem- 
bre  i 57  o. gli  diede  il  Patriarcarodi  Aleiìàndria  di 
Egitto:  Papa  Gregorio  XIII.  in  vna  promotio- 

nedi  noue  Cardinali  lo  fece  di  quel  Sacro  Colleg- 
gio Apofìolico  , pigliando  il  titolo  di  Santa  Maria 
Araceli,chiefa  habitata  da’ Frati  Zoccolanti:  & al- 
li  1 1 .d’Àprile  1 5 8 o.hebbe  da  S.B.la  Croce, & paf- 
fòinSpagna  alla  Maeftàdel  ReCatholico,  perle 
cofedi  Portogallo.  Ritornato  à Roma,&  da  quel 
la  Santità  à * 5.  d’Ottobre  1 j 8 1 .datogli  la  Legatio- 
ne  deHVmbria,vi  dimorò  dui  anni,  hauendo  cin- 
que mefi  prima  hauuto  da  N*  Sig.  la  Signatura  di 
Giuftitia  ,&  la  protettione  de*  Monaci  Eremitani 
di  Santo  Girolamo,  vacate  per  la  morte  diAlef- 
fandro  Sforza, che  mori  alli  i 6.  di  Maggio  158». 


C i Car- 
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luattro. 


Fachinetto  , nacque  in  Bologna 
l’anno  del  Signore  » $ 1 ?.à  di  1 o.dì 
Luglio , il  Padre  hebbe  nome  An- 
tonio,# la  madre  Francefca 

natiàGrauegni  Diocefedi  Noua- 
ra.  Si  addotorò  del 44. à di  1 1. di  Marzo,&  piglia- 
to il  grado, fé  ne  pafsòà  Roma,  doue  fu  mandato 
da  Aleffandro  Cardinale  Farnefe  per  Vicelegato 
di  Auignone,&  vi  flette  da  quattro  anni  al  gouer- 

no 
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nodi  quel  Contado.  Ritornato  poi  à Roma  Giu- 
lioTerzo  gli  diede  la  Chiedi  diNicaftro  inCa’a- 
bria,hauendo  prima  hauuto  il  gouerno  di  Parma. 
Del  6 i.fù  da  Pio  UH.  mandatoal Concilio  diTren 
to:  del<S6.  da  Pio  V.fu  deftinato Nontioà  Vi- 

netia,&  vi  rifiedè  fei  anni,  & finito  il  Tuo  Nontiato 
fé  ne  pafsò  alla  fua  Chiefa:ma  non  Conferendogli 
l’aria  la  renuntiò,  & ritornòalla  Patria  commune, 
ondealli  14.  di  Nouembre  1 57  é.fùdaPio  V.fatco 
PatnarchadiGierufalem,  Scredendo  huomo let- 
terato non  fola  mente  fu  medò  nella  facra  con! ul- 
ta : ma  anco  fopra  il  lauto  Officio  della  fantidìma 
Inquifitione  ; onde  Papa  Gregorio  X I II.  in  vna 
promotionedi  1 9.  Cardinali  creati  (otto  di  1 1.  ai 
Decembre  1 j 8 3.  conofcendolo  degno  del  Cardi- 
nalato , lo  fece  di  quel  iacro  Collegio  ^podolico, 
dandogli  titolo  de  Quattro  Coronati. 


Cardinal 
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'Card  inai  B ologn  etto,  i y 8 3. 


serto  Cardinale  Bolognet- 
to , nacque  di  Francelco  Sena- 
tore, di  Lucretia  Fantuzzi 
l’anno  1 j * 8.à  zS.di  Luglio . Si 
adottorò  del  61.  à z 3.  di  Mag- 
gio , conl  interuento  del  Ma- 

__  _ _ giftrato  , trouandofi  il  Padre 

Conlaloniero  di  Giuftitta . Lede  tre  anni  nello  Stu 
dio  diBo!ogna,d]èndo  prima  flato  dal  Senato  au- 
mentato auanti  leggeflè,  gratta  conceda  à pochi . 

Fu 
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Fu  condotto  del  6$.à  Salerno  ? con  3 00.  fc  ud;  di 
Lettura, vi  dimorò  noueanni , poi  pafsò  à Ro- 
ma del  7 à 3 o.  di  Genaro  fu  da  Papa  Gregorio 
Decimotertio  desinato  Nontio  àFiorenzaJl  qua 
le  del  77. à 2 9.  di  Settembre, con  l’acqua  del  Gior- 
dano, mandato  dalla  nattone  Fiorentina  battezzò 
Filippo  Cofmo, figliuolo  del  Gra  Duca  Francesco» 
Alli  22.  d’Agofto  157  8.  fu  eletto  Legato  di  Vene* 
tia  : 60’anno  feguente  atli  27.  d’ Aprile  gli  f li  da 
N.S.  data  la  Chiela  di  Malìa  di  Maremma  inTo- 
fcana,agentatadi  Refidentia . Del  81.  fu  richia- 
mato da  Veneria , & all’vfcita  di  Marzo  fu  manda- 
to Nuntio  in  Polonia,^  fotto  il  dì  1 2.Decem  bre 
1 ; 8 3 . da  Papa  Gregorio  Xlll.f  ù.  fatto  Cardinale. 


« 


Marco 
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Marco  Antonio  Colonna 
Marfilio 

Arciuefcouo  di  Salerno  1574. 


Arco  Antonio, già  di  Cornelio 
Marfilio  Caualiero,  &diLauinia 
Colonna,  fi  adottorò  del  1 5 1.  à 
10  di  Marzo , Spigliato  il  grado 
fe  ne  paflò  in  Ifpagna  alla  Corte 
del  Re  CatoIico,doue  diuenne  Ca 
pellano  di  quella  Maeftà;  Ritornato  à Roma  fu  da 

Papa 
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Papa  rio  V.  fatto  Referendario.  L’anno  poi  1 574. 
a di  2 y .di  Giugno  hebbeda  Papa  GregorioXllI. 
la  Chiefa  Metropolitana  di  Salerno, polla  in  Terra 
di  Lauoro,  rinonciata  da  Marc’ Antonio  Cardina- 
le Colonna , leChiefe  [ottopode  à quedo  Arciue- 
fcouato  fono , Campagna,  Cam  pazzi , Policaltro, 
Nufco,  Sarno,  Marfico,  Nocerra  delli  Pagani, 
Acierno. 


D 


Chri- 
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Chriftoforo  Buoncompagno 

Arciuefcouo  di  Rauenna.  1578. 


H ristoforo  Buoncompagno nae 
quedi  Buoncompagno  Senatore  fra- 
tello di  Papa  Gregorio  XIII.  &C_di 
Cecilia  Bargellini,  l’anno  di  nottra  fa 
Iure  x <■46.  à di  20.  Nouembre.fiadot 
toro  del  7o.alli  7.  di  Decembre:  ’vfcira  di 

Nouembre  137  1, cominciò  à leggere.  l'anno  te- 
gnente 
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guente  Papa  Gregorio  gli  diede  il  gouerno  d’An- 
cona, vacato  per  Ja morte  diGirolamo  d'Auftria 
Cardinale  di  Correggio.  Del  78.  à « j.d’Qttobre 
gli  Rida  N.  S.  data  laChiela  Metropolitana  di  Ra- 
uenna,  vacata  per  la  morte  di  Giulio  Rouere  Car- 
dinale d'Vrbino.  Alla  quale  fon  quelle  Chiefe  fog 
giertejFaenza^orljjCelena, Rimini, Sariina,  Berti- 
noro,  Comacchio,  Adria,  e Fano.  Quella  Chiefa 
di  Rauenna  polììede  vndeci  Callelli , Mercato  Sa- 
racino, Colonnata,  Paderne,  Montefallb,Taibo, 
Ardiano,Sagliano,  Diolaguarda,  Monte  aguzzo, 
Piaia,eCafalmurara . Poi  l’anno  1 j8  j.  fu  delti  na- 
to Prefidente  di  Romagna,  con  il  fuo  Efarcato. 


D 2 
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Paolo  Grafsi  Vefcouodel 

Zanto;&  Ciaffolonia  1574. 


Aoto  già  di  Chridoforo  Grafi! , fi 
fece  già  nella  giouentìi  Canonico 
Regolare  Lateranenfe,&L  fi  adot- 
torò in  facra  Theologia,  & hebbe 
diuerfi  officij  nella  fua  Congrega- 
rione.  L’anno  r J7 4.  alli  di  Lu- 
glio Papa  Gregorio  gli  diedelaChiefa  del  Zanto, 
ÒvCiaffolonia,Città  pofteinGrecia,qua!i  fono  fog 
getteal  Dominio  Veneto  .ò£~del  8 4.all’cnrrare  di 
JVlaggio  fu  da  GabrieleCardinale  Paleotti,  di  con- 
fenfodel Papa, per  modum  prouifionis,  fatto  fufi- 
fwganeo  della  Chiefa  di  Bologna . 


Co danzo 
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Coftanzo  Bargellino  V efc.uo 

Di  Rieti  1574.  PQ1  di  Foligno  1584. 


Ostanzo  già  di  Vicenzo  Bargel- 
lino fi  fece  neli’adolefcenza  Frate 
Minore  di  S.Francefco.  Del  1 566, 
alh  7.  di  Marzo  fi  addottorò  in  fa- 
cra  Theologia , lelfeottoanni 
nelloStudio  di  BoIognaJDel  1 574 
alli  1 7.  Settembre  gli  fii  data  da  Papa  Gregorio  la 
Chiefa  di  Rieti  neilVmbi  ia , in  luoco  di  Alfonlo 
Binarino Bolognefe  :ma non  conferendoli  laria, 
&rimofioda  quella, del  mefedi  Giugno  1/84.  gli 
fu  da  N.  S.  dato  quella  di  Fuligno . 


Filippo 
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Filippo  Sega  Vefcouo  di 

Rippa  Tranfona  1575'.  Poi  di  Pia- 
cenza 1578-  Con  titolo  di  Contedi 
Santo  I in  ente. 


[ l ipp  o già  di  Giouan’Andrea  Se- 
ghi, fi  adottorò  l’anno  del  Signore 
1 560-.  a di  2 5. di  Settembre.  Del  7 % 
à 1 2.  di  Decerti b re  da  Papa  Grego- 
rio fuo  parente  fu  fatto  Prendente 
di  Romagna, hauendo  prima  hau- 
ti to  qua  fi  tutti  i gouerni  delle  Città  di  Romagna , 
fk della  Marca.  Nel  7 j.  à j.diGemro  f li  da  N. S* 
desinato  Gouernatore  della  Marca . 8C  à 20.  di 

Mag- 


P 7(  7 aA.  3 1 

Maggio  gli  diede  S.  B.  la  Chi  e fa  diRippatranfona 
neliVmbria  : comandato  del  77.  dal  Papa  Non- 
tio  in  Fiandra,  per  acquetare  quei  tumulti  nati  tra 
ilCatolico,&  gli  Stati,  douevi  (lette  da  fette mefi , 
poipafsò  inllpagna  alla  Maeftà  del  Re  Filippo: 
& mentre  fi  trotta  ua  à quel  Nuntiato,  fu.  rimolìo 
della  Chiefa  di  Rippatranfona , edatoli  quella  di 
Piacenza  in  Lombardia, vacata  per  la  morte  di  To- 
maio Giglio  Bolognefe,  chemorìalli  17.  Settem- 
bre 1 s 8 1.  & del  8 j. all'vfcita  di  Settembre  fu  man- 
dato dal  Papa  Nontio  in  lfpagna,  per  negorio  del- 
la Republica  Chriftiana,  & virefiedèda  lei  mefi, 
poi  ritornò  al  gouerno  della  fua  Chiefa  di  Pia~- 


Anni- 
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Annibaie  de’Grafsi  Vefcouo 


Nnibale  già  di  Giouan’Antonio 
de’Graffi  Senatore, fu  Arciprete  di 
Bologna  per  la  morte  di  Gradano 
de’ Graffi,  fi  adottorò  à i8.di  Mag 
gio  i 5 & leffie  i S. anni  nello  Stu 

dio  di  Bologna  ; poi  pafsòà  Roma 
douenon  molto  tempo  diuenne  Referendario , 
& del  7 i.  all’entrare  di  Luglio  Papa  Pio  V.  lo  man 
dò  con  Michele  Bonello  Cardinale  Aleflandrino 
fuo  Pronepote,  quali  palla  tono  à Filippo  Re  di 
Spagna  , à Sebaftiano Redi  Portogallo,  &a  Carlo 
Nono  Redi  Francia, perindurre  quelle Maeftà  ad 
entrare  il  Lega  centra  il  Turco.  GiunfeàRoma 

all’vfcira 
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all  vfcira  di  Marzo  i \ 71 . l’anno  fegu ente  del 

JVlefe  di  Giugno,  fu  mandato  da  Papa  Gregorio 
Nontio  in  Ifpagna , à rallegrarfi  con  la  Maeita  del 
Re  Catholicodel  figliuolo  nato  , nominato  Carlo 
Lorenzo . Del  7 j.à  2 o.\Ji  Luglio  da  N.S.gli  tu  da- 
ta la  Chiefa  di  Faenza  in  Romagna , vacata  per  la 
morte  di  Gio.  BattiftaSighicello  Bolognele.  Fìi 
del  mefe  d’Ottobre  1 *8  1.  da  Giulio  Ferì  erio  Car- 
dinale di  Vercelli  fatto  Vicelegato  di  Romagna,  & 
vi  ftette  in  quel  gouerno  dui  anni  rnezo . L'an- 

no poi  1 jSj.diconfenfo  del  Papa  rinon  tiò  il  Ve- 
fcouatoà Gio. Antonio  de' Graffi  fuo  Nipote,  5^ 
fi  ritirò  alla  patria  commune* 


E 


Lodo- 
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Lodouico  BentiuogH 

VeicouodiPolicaflro  1577. 
Poi  di  Città  di  Caftello . 1582* 


Oeovico  già  del  Conte  Colla  nzo 
Rentiuoglio  fi  adottorò  a dì  1 8.  di 
Setrembre  1 570.6^, pigliato  quel 
grado  pafsò  à Roma,&  non  molto 
eli  poi  fù  fatto  Referendario.  Heb 
be  del  77.  del  mefedi  Giugno  da 
Papa  Gregorio  XIII.  la  Chiefa  di  Pobcaftro  in  Al% 
bruzzo:ma  non  conferendogli  Paria, fu  da  N.  Sig. 
rimofto  da  quella;  & del  8 5.delmefe  di  . • . da- 
togli quella  di  Città  di  Caftello  neUVmbria.vacata 
perla  morte  d’ Antimo  Marchefàni  da  Città  di  Ca- 
ilello,  che  morì  l'anno  Gregoriano. 
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AldTandroMufotli 

Vefcouo  dimoia, 

Con  titolo  di  Conte  diBagnara  i$79. 


Lessandro  già  di  Lodouìco  Mu* 
(òtti , fi  adottorò  l’anno  < jóo.  a di 
19. di  Febraro . Del  7 z.fiiTeforie- 
ro  fecrero  di  Papa Gregot  io  Xllf. 
& non  molto  doppo  di u enne  Tuo 
Maftro  di  Caia.  Poi  l’anno  » >79. 
à di  9.Decembrehebbeda  fuaB.la  Chi efa  dimoia, 
in  luoco  di  Vicenzo  Ercolani  Perugino . 


Giro- 


3S  *?  tA  \ T E 

Girolamo  de  Buoi  Vefcouo 


* Di  Camerino  .1580. 


I rolamó  già  di  Vitale  de  Buoi, 
fi  adottorò  alli  4.di  Giugno  1 *7 1% 
& pigliato  qu  el  grado  pafsò  à Ro- 
lli anione  fù  mefìò  nella  facra  Con 
fulta.  Del  7 7-à  1 2.di  Aprile  Papa 
Gregorio  XIII.  Tuo  parente  gli 
diede  1*  Allocato  de  poueri , che  haueua  Lorenzo 
Campeggi , ha uendo otto  mefi  prima  hauuto  l'A- 
uocatoConciftoriale  : Nel  1 *79.  diuentò  Canoni- 
co di  San  Pietro  di  Roma , in  luocodi  AieOandro 
Muletto»  à di  2.. di  Maggio  i;8o.  giifìidal 

Fon- 
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Pontefice  datala  Chiefa  di  Camerino  nella  Marca, 
vacata  per  la  morte  di  Alfonfo  Binarino  Bologne- 
se. Scialli  7.  d’Ottobre  1 585.  pafsòalgouerno  del 
la  Marca . & l’anno  feguente,  del  mele  di  Giugno 
Papa  Gregorio  Io  dettino  Mondo  in  Polonia  inluo 
co  di  Alberto  Cardinale  Bolognetti,  il  quale  parti 
di  Bologna  verfo  quel  Regno  alti  cinque  di  Gena 
roi 


Gio. 
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GÌO.  F rancefco  Canobbio 

Vefcouodi  Forlì.  iySc. 


Iovan  Francefco già d’Ambrofio 
Mazza  Canobbio,  del  i 544. andò 
à Roma,&  feruì  il  Cardinale  Sado 
letto  morto  il  detto  Cardina- 
le, fi  ritirò  a Padoa  perfeguire  li 
Tuoi  ftudij,&  adottorarfi  come  fe- 
ce. Ritornò  poiàBoIogna  del  1548. & da  Giouan 
ni  Maria  di  Monte, ali  hora  Legato  di  Bologna, 
che  poi  fu  Papa  Giulio  III.  fu  mandato  in  duegra 
ni  neuotij,vnocon  la  Republica  di  Venetia,  & l ai 
tro  col  Duca  di  Parma . Del  1 3 .il  medefimo  Pa- 

pa Giulio  lo  defh’nò  ad  Emanuele  Re  di  Portogai- 
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10  à portare  la  Legatione  di  quel  Regno,  conceda 
ad  Enrico  Cardinale  Tuo  fratello, & à ilabilirealcu 
ne  conditioni  con  quella  Corona, & con  quella  La 
ga  tione5  nella  qual  cura  vi  dimorò  da  otto  meli . 
Ritornato  à Roma, Paolo  lllì.lo  mandò  in  Fiandra 
col  Cardinale  Caraffa  Legato,  doue  fìi  Iafciato  alla 
Corte CatholicaMiniftro  della  Sede  Apoflolica. 
Trattò  tutti  linegotij  della  pace  con  Francia,  &C 
fra  tanto  morì  il  Papa , àcui  fuccefle  Pio  Quarto  ; 

11  Re  Catholico  Io  fpedi  in  diligéza  à fua  Santitàà 
lignificare  la  mente  fua, circa  l’aprire  il  Concilio  di 
Trento,  edendo  pad'ato  in  quatordici  giorni  da 
Toledo  à Roma  per  terra  - Del  1 j 6 1 . PioI  1 1 1.  Io 
mandò  all’lmperator  Ferdinando  à trattare  la  rido 
lutione  dialcuni  articoli  con  gli  Heretici,  perti- 
nenti al  Concilio, & con  quella  occafione  portò  lo 
Stocco  à Sua  iMaefti;  d’indi  pafsò al  jMofcouitó, 
al  quale  non  puote  penetrare,  non  edendo  piac- 
ciuto  al  Redi  Polonia,  con  il  quale  negotiòcofe 
graui  j &C con  quella  occafione  andò  in  Prufcia  à 
quel  Duca  per  difporlo  al  Catholichifmo,&  à man 
dare  Oratore  al  Concilio  di  Trento.  Del  74  Papa 
Gregorio  intendendo  le  perturbationi  diGenoua 
Io  mandò  Nontio,&  precurfore  del  Cardinal  Mo- 
rone,  desinato  Legato  à quella  imprefa,  per  miti- 
gare gli  animi  di  quei  Cittadini  irati , & difporli  à 
riceuere  il  Legato, come  fecero,  fù  rimandato  à Ro 
ma  dal  Legato, Scaltri  Miniftri  de’Principi  per  dar 
conto  à fua  Santità  della  moda  deli’armi  da  Citta- 
dini fuorufciti, & à trattare  negotij  importantidì- 
mi  pertinenti  à quella  cura , doue  ritornato  àGe- 

noua 
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nomi, il  Legato, & i Miniftri  fi  trasferironoà  €afa!e 
perfiabihre  la  Riforma  della  Republica,&  egli  re- 
flò  prelìo  quella  Republica  Nontio  Apoftolico, 
per  faraccettare  tutte  le  rifolutioni,  & riforme  di 
Calale.  Del  i s 7 7.  Papa  Gregorio  lo  mandò  in  ifpa 
gna  à dare  ordine  all  Officio  della  Collettoria,  vti- 
liffimo,  & importantiffimo  mébro  della  Sede  Apo 
ftalica,  il  qualetrouandolo  aliai  conquaflato,  che 
in  quella  adminiftratione, perconferuationedel- 
lagiuritaitione  Apoftolica  conuenne  f comunica 
re  il  Concilio  Reale,  Ma  giurato  principaliffimo  di 
quella  Corte, & di  quel  Regno, 6^  mentre  fi  truo- 
ua  in  Ifpagna  nell’Officio  della  Colletura , è da  Pa- 
pa Gregorio  alli  7.diSettembre  1 ; 80. fatto  Vefco- 
110  di  Forlì , vacato  perla  morte  di  Marc’ Antonio 
Giglio  Bolognefe. 


Celta 


4* 


•PRIMA. 

Celfo  Pafi  Vefcouo 

Di  Cafìro . i y 8 1. 


Eiso  già  di  Bonifacio  de’  Pafi  Dot 
tore  di  Legge,  fi  adottorò  in  Ro- 
ma alli  x «j.di  Luglio  1 57  z.  Fu  Ca- 
nonico della  Chjefà  di  Verona , & 
hebbediuerfi  gouerni  nello  Stato 
della  Chiefa.  L’anno  poi  1581. 
alli  30.  di  Genaro  Papa  Gregorio  Decimoterzo 
gli  diede  la  Chiefa  di  Caftro , in  luogo  di  France- 
ico  di  Cittadini  Milanefe. 


F Giacomo 
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Giacomo  Mafini  Vefcouo 

Di  Segni.  1581. 


Iacomo  già  di  Aleflandro  Mafmi 
fi  adotterò  l’anno  1 j 6 1 .à  17M  Ot- 
tobre.  Del  8 t.à  1 j. di Nouembre 
hebbe  da  N.S.Papa  GregorioXIII. 
la  Chiefa  di  Segni,  pofta  in  Campa- 
gna di  Roma , Città  di  Alefìàndro 
Sforza,  vacata  perla  morte  delSacrifta  del  Papa  , 
nominato  Maftro  GiofefFo  Panfilo  Veronefe  Frate 
Heremitano  diSanto  Agodino . 


Lorenzo 


P % l M *A.  v, 

Lorenzo  Campeggio 

Vefcouo  dì  Ceruia.  158/. 


O renzo  dd  Conte  Vincenzo  Cam 
peggi  Senatore,  fu  del  63 , Archidia c* 
di  Bologna  rinontiato  da  Tomafo  Ca 
peggi  V efc. di  Feltro . fi  adottorò  del 
7 1 .à  1 4.di  Maggio,&  lede  nello  Stu- 
dio di  Bologna  z.anni.del  jj.pafsòà  Roma,&  fui 
da  N.S.fu  fatto  Auocato  de’  poueri,&  Conciftoria 
le,  vacati  per  la  morte  d’Ottauian  Velie  Imolefe. 
A 1 z.d’Aprile  1577.  S.S.io  mandò  Nuntio  à Napo 
lijdoueftette  4„anni:&  del8  1 .alfin  di  Marzo  fu  de 
ftinatoNuntioà  Venetiain  luoco  d’Alberto  Bolo 
gnetti.  poi  l anno  Tegnente!  « o.  di  Genaro  hebbe 
daS.B.la  Chiefa  di  Ceraia  in  Romagna  vacata  pa- 
la morte  di  Ottauio  fama  Croce  Romano. 

F 


z 
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rp  tA  X T E 

Nicolò  degli  Orati; 

Vdtcouo  di  Cantazarro.  1582. 


I c o i.  ov  già  di  Aleflàdro  de  gli  Ora 
ti j , fi  adottorò  a di  1 6.  Decem  bre 
1 $6 3. & lede  12.  anni  nello  Studio 
di  Bologna.  Del  7 ;.à  di  u. di  Mar 
zo  diuéne  Vicario  di  Gabriele  Car 
dinaie Paleotti . Scialli  2 9 .di  No- 
uembre  1 577. entrò  Canonico  della  Collegiata  In 
Tigne  di  San  Petronio.  L'anno  poi  1582.  alli  io. 
di  Genaro  hebbe  da  Papa  Gregorio  la  Chiefadi 
Cantazarro  i n Calabria , vacata  per  la  morte  di  Oc 
umano  Moncone. 


Georgio 


P 7^  1 3W  <iA, 

Geòrgie  Manzolo  V efeouo 

Di  Auerfe  .1582. 


E o r g 1 o già  del  Conte  Hercole 
Mangiuolo,  fi  adottorò  alli  2 j.  di 
Maggio  1 574.,  &C pigliato  i!  gra- 
do fe  ne  pafsò  à Roma , hebbe  da 
Papa  Gregorio  Xllf.diuerfi  gouer 
ni  nello  Stato  della  Chiefa , come 
fiiNarni,OruietOj^C  Camerino  ; 8<_del  1582.  alli 
2 7. d’ Aprile  gli  è.  da  N.  S.  data  la  Chiefa  di  Auerfe, 
porta  in  Terra  di  Lauoro,  dieci  miglia  da  Napoli, 
vacata  per  la  morte  di  Balduino  Balduini  da  Bar- 


4(5  n?  A R T E 

AlelTandro  Cofpi  V efcouo 

Di  Bifeglia  .1583. 


Lessandro  già  f- 

po;  Fu  Vicario  di  Feltro,  di  Pi- 
fcoia , 6 C di  Città  di  Camello . 
L’Anno  1 5 8 3.  a di  1 7.  d'Agofto 
hebbe  da  Papa  Gregorio  Decimo 
terzo  la  Chiefa  di  Bifeglia  in  Pu- 
glia, vacata  perla  morte  di  Nicolò  ScandinariBo- 
lognefe . 


Vincenzo 


'PRIMA.  47 

Vincenzo  Torfanlno  Vefc.uo 

.Di  Rimini.  158}. 


Incenzo  già  di  Giouanni  Torfà- 
nino  , fu  del  i $ 6 Canonico  di 
Bologna . Si  adottorò  a di  io.  di 
Luglio  i 579.  ÒC^deì  r s8  3 .a  dì  16 
d’Ottobre  da  noftro  Signore  Papa 
GregorioXlII.  gli  fu  data  la  Glie- 
la di  Rimini  in  Romagna , vacata  per  la  morte  di 
Gio.  Ba  ttifta  Cartelli  Bologne  fedeli  e morì  Nontio 
in  frauda. 


Giulio 


4 6 'PARTE 

Giulio  Cefare  Segni  Vefc.uo 

Di  Rieti . i 5 8 4 • 


I v l i o Cefare  figliuolo  di  France- 
fco  Segnici  adoctorò  l’anno  i 5 6 $ 
a di  7.  d’Ottobre.  Del  1 * 80.  à 2. 
di  Maggio  Papa  Gregorio  X ì II. 
lo  fece  Senatore  di  Roma,hauen- 
do  prima  hauuti  li  gouerni  di  Ri- 
imnì,Norfiay&  Oruieto.  Poi  l’anno  1 jS4.a  di  27 
d’ Agofto  da  N.S.  gli  fu  data  la  Chiefa  di  Rieti  nel- 
IV  mbria , in  Iuoco  di  Monfignore  Bargelino  Bo- 
lognefe. 


Giouan 
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Giouan  Luigi  Marefcotto 

Vefcouo  di  Strongolo 


I ovam  Luigi  di  Ercole  Marefcot 
to  Senatore,  Si  adottorò  al  li  qua- 
tordeci  d’ Aprile  1574.  &C_del 
1 5 S j,  alli  fette  di  Genaro  gli  fu 
data  da  Papa  Gregorio  Decimo- 
terzo  laChiefa  di  Strongolo  in  Ca 
labria , vacata  perla  morte  di  Ra inaldo  Corfo . 


G Sigf- 


$o  T A R T E 

Sigifrnondo  Zanettino  Vele. 

Di  FermojContitoio  di  Prencipe  1585. 


Tgifmondo,  già  di  Francesco  Zanettini 
pre^e  il  dottorato  à 8 di  Giugno  i 5 s $. 
& Ielle  in  4.  Studij  d’Italia  : 1 1.  anni  in 
Bologna,  <?.  in  Macerata, tre  in  Siena,& 
d.in  Roma. Del  So.hebbeda  PapaGregorioI’Auo 
catode’Poueri  inluocodi  Mos.de  Buoi, hauen- 
dobauuto  2. anni  prima  l' Allocato  Conciftoriale, 
vacato  perla  morte  dVIifle  Bouio  Bolognefe.  & 
del  8 j.à  7 .di  Genaro  bebbe  daS.S.la  Chiefa  di  Per 
mo  nella  Marca  Anconitana^  titolo  di  Prencipe 
Quefta  città  porta  per  priuilegio  Apoft.  la  Croce, 
come  fanno  gli  Arciuefc.  & tale  dignità  godean- 
co  Lucca,  Monza  Pauia. 

Giouan 


'PRIMA.  fi 

Giouan’ Antonio  de’Grafsi 

Vefcouo  di  Faenza  i58y. 


I o v a m 'Antonio  già  di  Gafparo  de 
Graffi  Senatore, fu  del  ijSi.all’v- 
fcita  di  Giugno  Canonico  di  Bo- 
logna.  Del  i j 8 j.àsj.di  Febraro  fi 
auottorò  in  Canonico . 6^  alli  18 
di  Marzo  hebbe  da  PapaGrego- 
rioX  1 1 1.  la  Chiefà  di  Faenza  in  Romagna,  rinon- 
tiata  da  Monfignoi  e Anni  baie  fuo  Zio  paterno , 


G z 


Lorenzo 


*A  \ T E 

Lorenzo  Bianchetti  Audi- 

tore di  Ruota.  1572. 


gl!  O a e n z o già  di  Cefare  Bianchetti 


Senatore,  lì  a dottorò  à di  trenta  tii 
Agofìo  1 5-67.  1 57  2.  a gli 

vndici  di  Luglio  da  Noftro  Signore 
Papa  Gregorio  Decimoterzo  fu  tat- 


to Auditore  di  Ruota  di  Roma 


Pier 


rp  K ì M A. 
Pier  Francefco  Gefsi 

Auditore  di  Ruota.  1581 


I e r Francefco  già  di  Gio.  Galeaz- 
zo Gefli/i adottorò  del  <$8.à  1 3. di 
Wouembre  : & !e(ì'e  tre  anni  nello 
Studio  di  Bologna.  De!  74.  à 4. di 
Genaro  Papa  Gregorio  tuo  paren 
te  le  diede  nelì’Vmbria  il  gouerno 
di  Vitti . Ritornato  à Roma  diuétò  Collaterale  del 
Senatore  in  Campidoglio. &à  di  1 i.d’Apnle  1580 
daS.S.  fu  fatto  AuocatoConcifloriale  in  luoco  di 
Giouan  Romeo  Manzolo Barbazzi  Bolognefe. 
& tanno  fegnente  à 8.  di  Feb.  da  S.  B.  fu  deftinato 
Auditore  di  Ruota  di  Roma  vacato  per  morte  del 
Ridetto  Barbazzi,  che  mori  in  Portogallo  alli  z6. 
Decembre  1580. 


S4  *P  <A  \ T E 

Innocentlo  Maluafia  Ghie- 

rico  di  Camera.  1584- 


Nnocentio  già  di  Cornelio  Mal 
uafia  Senatot;e.Del  74-deI  mefe  di 
Marzo  diuentòTeforiero  di  Ro- 
magna, perla  morte  del  Pad  re  :& 
non  molto  da  poi  hebbedaN.S. 
Papa  GregorioXIII.  ilgouerno  di 
Pian  di  Miletto  nellVmbria.  Del  83.fi  adottorò 
in  Roma.  allindi  Marzo  i 584.  fu  daN.Sig. 
fatto  Chierico  di  Camera , il  quale  lo  comprò  du- 
cati 3 6.  mila, vacato  per  la  morte  di  Giacomo  Coc 
co  Venetia no  Arci uefeouo  di  Corfìi . 


Guido 
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Guido  Pepoli  Protonotario 

ParticfpàteJ&  Chierico  di  Camera  1584 


Vi  do  giàdelConteCornelioPe- 
poli , comprò  del  1 5 80.  perfette 
mila  ducati  vn  Protonotario  Par- 
ticipante.  Si  adottorò  in  Siena  à 
di  cinque  di  Decembre  1583 
del  Sballi  1 o. di  Decembre  da N. 
Signore  Papa  Gregorio  fu.  fatto  Chierico  di  Ca- 
mera , in  luoco  di  Gio.  Pietro  Glorierio , quale  lo 
comprò  ducati  3 6.  mila  d’oro . 


Don 


'PARTE 

Don  Gio.Battìfta  Ruini 

Comendatore  di  S.Spirito.  1582, 


Ruo  già  d’Antonio  Ruini, .del  60. 
alli  8.  Decembre  fi  fece  in  Pauia 
Monaco  Certofmo,  òC  nominoflì 
Don  Gio.  Bartifìa,  hebbediuerfi 
Officij  nella  l ua  Religione.L’anno 
1 j8z.  all’vfcira  d’Agofiofu  defil- 
ila ro  da  Papa  Gregorio  X1ÌL  Comendatore  di  San 
Spinto  di  Roma , vacato  perla  morte  di  Don  Te- 
tto Aldrouando  Bolognefe  Canonico  Regolare 
di  San  Salila  rore,  che  morì  alli  zj.d’Agoflo  i;8z. 


Cefare 


P \ 1 oA.  sj 

CefareMarfilio,  Auuocato 

Conciftoriale  participante*&  Auuo- 
cato de’  poueri . 1585. 


E s a r e , figliuolo  di  Agoftino 
Marfilio  Senatore  , fi  addottorò 
l’anno  1 574.  alli  dieci  di  Maggio, 
& leflèfei  anni  nello  Audio  di  Bo 
logna,  del  8 1.  alli  8.  di  Febraro, 
Papa  Gregorio  Decimo  terzo , Io 
fece  Auuocato  Conciftoriale  , in  .luoco  di  Pier- 
francelco  Gefil  ; del  83.414.  Genaro,Sua  Bea- 
titudinegli  diede l'Auuocato  de  poueri,  che  ha- 
ueua  Monfignore  Zannettino . 


H 


Frati- 


'P  *A  \ r E 

Francefco  Ghìfilieri,  Auuo- 

cataConciftoriale . iySy. 


Rancico  figliuolo  di  Filippo 
Carlo  Ghifilieri , Senatore,  fi  adot- 
torò l’anno  del  Signore  i ;8'a.  à \6. 
di  Gennaro , 5<^del  i ; 8 $.  à dì  r 4. 
Gennaro  da  Papa  Gregorio  Deci- 
mo terzo,  fù  fatto  AuuocatoCon- 
ciftoriale , in  luoco  di  Monfignore  Zanettino . 


Li 


P tA. 
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Li  Non  ti]  & Gouernatorl 
di  Città. 

Iuppo  Buoncompagno, Cardi- 
nale San  Siilo, Gouernatore  di  Cit- 
tà Calìellana . 

Filippo  Cardinale Guallauillano, 
Gouernatore  d’Ancona,  & Protte- 
tore  della  Santa  Cafa  di  Loreto. 

Lorenzo  Campeggi,  Vefcouodi  Ceruia , Nontio 
àVinetia.  ' 

Girolamo  de  Buoi , Vefcouo  di  Camarino,Non- 
tio  à Polonia 

ChrifloforoBuoncompagno.Arciuercouo  di  Ra- 
uenna , Prendente  di  Romagna. 

Giacomo  Buoncompagno , Duca  di  Sora, Gouer- 
natore di  Beneuento , di  Fermo . 

Valerio  Ringhieri , Prefeto  dell  e Montagne . 

Co.  Andrea  Bentiuoglio , Governatore  di  Berti- 
noro . 

Antonio  Maria Tartagni,  Gouernatore  di  Fabria- 
no. 

Giacomo  Cucco , Gouernatore  di  Forlì  : 

Lorenzo  Poggiolo,  Gouernatore  de  Città  di  Ca- 
li elio. 

Ludouico  Lambertini , Gouernatore  di  Oruieto . 


1 i Bine  delia  Trini  a Tarte^ . V** 


H 


GLI  HVOMINI 

ILLVS.  DI  BOLOGNA. 

Parte  Seconda. 


Doue fino  'Principi , 'Duchi,  M archefi. 
Signori } Conti  ■>  "Baroni . 


S E C 0 •N  ‘ D A,  <E 


Comegli  Arduefcoui , deila 


Chiefà  di  Bologna , hanno  Titolo  di 
Prencipe  Imperiale  5 & fono  Signori 
del  PoggiettOj  & di  vna  parte  di  Maf 

fomatico . 


Aeri  eie  Cardinale  Paleotti, 
primo  Arciuefcouo di  Bologna  , 
hàtitolo  di  Prencipe,  6Tè  Signore 
delPoggietto , & di  vna  parte  di 
MafTomatico  , luochi  pofti  nelle 
confine  di  Bologna  ; di  Fer- 
rara , Diocefi  di  Bologna  , quale  e'  padrone  in 
Spirituale  , &T  in  Temporale  , con  Mero 
Mifto imperiosa  quale giurifdittione  fàda  100. 
fuochi.  Il  primo  Vefcouo,  che  hebbe  titolo  di 
Prencipe  fu  Gherardo  Ghif ella  Bolognefe,chetro 
uandofidel  1 15?  i.  in  Bologna  Enrico  quinto  Im- 
peratore diede  à lui  & fuot  fuceflori  titolo  di  Pren 
cipe  Imperiale,  & alla  Città  concede  il  battere  mo 
neta,  & il  Vefcouo  cheacquiftò  Poggietto,&  Maf 
fomatico,  fu  Bartolomeo  Raimondo  Bolognefe, 
hauutolidel  1 39 1,  dalla  Camera  di  Bologna  , la- 
quale poi  è ftata  confirmata  da  molti  Sommi  Pon- 
tefici infino  à Papa  Gregorio  XIII. 

Du- 


(Si  V A R T E 

Ducato  di  Sora , & Arce 

March  eie  diVignola^Sig.di  Arpino,& 
di  Rocca Secca5&  Conte  di  Aquino,ac 
quiftate  da  Giacomo  Buoncompagni . 


Iacomo  Buoncompagn^fìgliuolodi 
Papa  Gregorio  XII  I.Gouernatore  ge- 
nerale di  Santa  Chiefò, Capitan  genera- 
ledergli  huotnini  d’Arrne  in  Lom- 
bardia della  Maeftà  del  Rè  Catholico , Caflellano 

di 


S E C 0 N 7)  Al  é3 
di  Sant’Angelo , Gouernatore di  Borgo , di  Bene- 
uento,&  di  F ermo^Caualliero  della  Calatraua,  Ba- 
roli Romano, Gentil’huomo  Venetiano,&  di  Seg- 
gio Capoana  di  Napoli.  Sua  Eccellenza  hà  cinque 
itati, Sora,  Arce,  Vignola,  Arpino  &Q^Acquino,  Il 
primo  è Duca  diSora,  & Arce,  polli  in  terra  di  La- 
uoro,trà  Roma  e Napoli,  comprati  del  i ; 8 o.  à 1 6, 
di  Marzo  per  ducati  cento, e dieci  millia,  da  Fran- 
cefco  Maria  RouereDuca  di  Vrbino , con  il  con- 
fenfo  del  Rè  Filippo,  & vi  fono  quelteCaltella  Fot 
topofte  ,le  quali  fanno  ii  6p,  fuochi . 

SO  R a,  quella  è Città  con  titolo  di  Ducato,  & 
li  rifìede  il  Gouernatore,  quiui  gliè  gran  cop- 
pia di  vccelli,  & di  Falconi,  fa  $ \ 2. fuochi* 
Arce  hà  titolo  di  Ducato,  pollo  nella  diocefe  di 
Aquino, quiui  fi  tien  ragione,  fà  3 17.  fuochi, 
ìfola  Diocefe  di  Sora , quello  è luoco  vago , e dilc- 
teuole,  fi  tien  ragionerà  1 infuochi. 

Fontana  Diocefe  diSora , fà  1 08.  fuochi. 
Caftelluccio  Diocele  di  Sora,  và  à ragione  à L’Ifo- 
la , quello  Caltello  è giurifdittione  libera  , fa 
67  .fuochi. 

Brocco  Diocefe  di  Sora , fà  69 . fuochi . 

Ifoletta  Diocefi  di  Aquino  vàà  ragionead  Arcc,fà 
3 g.  fuochi . 


64  'PARTE 

March efato  di  Vignola,  con 

i ó.Cartelle  vnite , fùccede  il  primoge 
nito , acquiftato  da  Giacomo  Buon- 
compagni*  Fanno  1 577.  llquale  Mar- 
chiato con  le  fiie  Cartelle  circonda 
da  33.  miglia , e fa  intorno  à otto  mil- 
lia  perlone . 


Iacomo  Buoncompagni  , è 
Marchefe  di  Vignola, Cartello  po- 
llo nella  Dioceledi  Modena , die- 
tro il  fi unirne  Scoltena , comprato 
l’anno  1 57 7.  à li  cincjued’Agofto, 
dal  Sereniamo  Alfonfoda  Effe  , 
Duca  di  Ferrara, per  prezzo  di  Ducati  fetranta  mi! 
lia,douefùinueftitoIui,&  li  Tuoi  defcendenti 
mafchi  nati  di  legittimo  matrimonio,  con  mero, 
& mifto  Imperio , che  non  molto  da  poi  gli  donò 
li  pa  dì,  &T1  e Gabelle,  eccetto  il  Sale, alqualeé  te- 
nuto leuarlo  dal  Malfarò  di  Modena  . Paga  ogni 
anno  di  feudo,  al  Duca  di  Ferrara  , per  la  ‘feda  di 
Natale  vn  par  di  Getti  da  fparauiero , òc^mancan 
do  fenza  linea  mafcolina , nati  di  legittimo  matri- 
monio, decadealla  Camera  Ducale,  le  quali  Ca- 
sella foggietteàqueftoMarchelato  fono . 


SECONDA. 


T ? [g  n o l a , titolo  di  Marchefato  , pollo  à 

\/  coll'e  monte,  fedeci  miglialontanoda  Bo- 
!ogoa,quiui  riflette  il  Gouernatore,  & ogniGio 
uedi  fì  là  il  mercato . Si  fà  ogni  anno  la  fiera , la- 
cuale comencia alii  2 1.  di  Settembre,  6<^dura 
tregiorni , da  quello  Caltellotralfe  origine  Già 
corno  Barozzo , detto  il  tignola,  eccellente  ar- 
chitetto che  morì  in  Roma  l'anno  1576. 

Sa  uignano,quiui li  tien  ragione, vi  ItàvnPo- 
d ella . 

Mont’Vmbraro  và  à ragioneà  Sauignano. 

IVlonte  Corone  và  à ragioneà  Sauignano . 

Mont’ Arfia  và  à ragione  àSauignano  . 

Monfellino  quiui  fi  tiene  ragione,  &vi  ftà  vnPo« 
deità . 

GranaroIo,và  à ragione  à Monfellino . 

Sant  Almafo,  vàà  ragioneà  Monfellino. 

Ricco  &Farneda  vannoà ragioneà  Monfellino." 

Lighorzano  và  à ragione  à Monfellino . 

jVìontebonello  va  a ragione  a Monfellino. 

Feltà,  & Guafcogno,  vanno  à ragione  à Monfelti* 
no. 

Pazzano  fi  fa  il  mercato  ogni  lunedi,  và  à ragione 
à Monfellino. 

Rocca  Santa  Maria,  -Montagnana  , vanno  à 
ragioneà  Monfellino. 

Sauenantio,  vàà  ragioneà  Monfellino. 

San  Stephano,  và  a ragione  à Monfellino. 

Foiano , và  à ragione  à Monfellino . 

Si- 
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Signoria  di  Arpino  , diRoc- 

ca  Secca , 8c  Contea  di  Aquino, acqui 
fiate  da  Giacomo  Buon  compagno  , 
15S3.  la  qual  fa  271 1 .fuochi. 


Iacomo  Buoncompagno,  è Si- 
gnore di  Arpino , pofto  in  terra  di 
Ja aoro, compra todeJ  1 / 3 j .del  me 
fé  d’ Aprile  da  Alfonfo  d’Aualoi 
Marchefe  di  Pefcara,&^  Guado , 
con  il  placet  del  RèCatholico,per 
ducati  14  z.millia  di  Napoli,  che  tanno  da  ipo. 
milla  feudi  d’oro,le  quale  Ca  (ielle  fono 

Arpino, con  titolo  di  Signoria, pofto  nella  Diocefe 
di  Sora,quiui  fi  tien  ragione,  e vi  lià  vn  Gouer- 
nafore.Quefta  Terra  fu  Patria  di  Cicerone,  6^ 
di  Mario,  fà  486.  fuochi. 

Rocca  Secca, con  titolo  di  Signoria,po(ia  nella  dio 
cefed’Acquino,quiui  fi  tiene  ragione,  & vi  (ià 
vn  Gouernaiore;  fà  4 ? 6.  fuochi. 

Caraluieri, pofto  nella  diocefi  d’ Aquino,  fà  ^4. 
fuochi. 

Santo  Padre, pofto  nella  diocere  d’Aquino , quiui 
fi  tieneragione,  & vi  ftà  vn  Capitanici,  fà  1 1 j. 
fuochi. 

Pifchifolidijpoftonelladiocefidi  Sorafa  191. fuo- 


chi. 


Aqui- 
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Aquino, quella  è Città  con  titolo  di  Contea, laquaì 
fu  patria  di  S.Thomafo  d’Aquino,quiui  fi  tiene 
ragione, & vi  ftà  vn  Capitanio,fà  8 4. fuochi. 

Calale, pollo  nella  diocele  di  Sora^quini  fi  tiene  ra 
gione,^  vi  fcà  vn Capitanio,fà  1 48. fuochi. 

Terella, polla  nella  diocefe  d’Àquino,quiui  fi  tien 
ragione, e vi  Uà  vn  Capitanio,fà  < So. fuochi. 

Palazzolo  pollo  nella  diocefe  d*  Acquino,  fa  is>8. 
fuochi. 

Callrocelli, pollo  nella  diccefed’Aquino,  quiui  fi 
tien  ragione, e vi  Uà  vn  capitanio,fà  1 8 3. fuochi 

Schiauè,polio  nella  diocefe  di  Sora, fà  fuochi. 

Colle  di  .Santo  Manno, pollo  nella  diocefe  d’Aqui 
no,fà  18  ^.fuochi. 

Cantalupo , pollo  nella  diocefe  d’Aqu ino  , fa  3 o. 
fuochi. 

Oprile, pollo  nella  diocefe  d’Aquino , fà  60,  fuo* 
chi. 


I 1 Cor- 
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Cornelio  Bentiuoglio,  Mar- 

chele  di  Gualtiero,  Signore  d’Anti- 
guato , & Conte  di  Magli  ano., 


O r n e l i o di  Coftanzo  Bentiuoglio^ 
Caualiere  dell’ordine  di  S.  Michele  vno 
Ipl  de’  primi  Caualierijche maneggiano  og 
gi  di  Tarme  in  ltalia,è  Marchele  di  Guai 
riero,  pofto  nella  diocefe  di  Parma , Alfonfo  Duca 
• di 
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di  Ferrara  del  ijjó.à  2 8. di  Gennaro  gli  diede  tifo 
lo  di  Marehefe,  con  mero,  & mifto  imperio , ha- 
uendo  pochi  anni  prima, ottenuto  in  dono  da  Sua 
Altezza,  li  terreni  di  Gualtiero  5 è Signore  d’vn 
Caflello  in  Lombardia, nominato  Antignato, dic- 
cele di  Milano  acquiftato  del  1 480.  daGiouanni , 
primo  Bentiuogho  Tuo  Bìfaolo,  & nello  Stato  di 
Siena  egli  è Conte  di  Magìiano,  Caflello  pollo  in 
Maremma,  nella  Dioc  efe  di  Soana,  l’hebbe  in  do- 
no dalli  Sanefial  tempo  della  Guerra,  è fàda  200. 
fuochi,  ilquale  del  1 ; jS.glifii  con  firmato  dal  Du 
ca  Colino,  come  fi  vede  nella  hiftoria  dell'Andria 
no.  Paga  ogn’anno  di  feudo  al  Gran  Duca,  perla 
fella  di  San  Giouanbattifta  vna  tazza  di  Argento^ 
di  valore  di  dieci  ducati  . 
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Contea  di  Cafh'glioni  diGat 

ti  , acquiftata  da  Giacomo  , &G10- 
uanni  Pepoli.  1340. 


A cafa  Pcpoli  trouafi  per  molte  età 
ellereantica,2<_  illuftre  in  queita 
Città, laquale  c tenuta  vna  delle  pi  i 
me  d’Italia, non  da  quel  gran  tetto 
di  2oo.ftanzedaletti,ouevi  dimo- 
rano 1 8 o.falariati , nedalle  facoltà 
paterne,  di  cinquanta  milla  feudi,  d'entrara,quali 
j8oo.perfonenon  badano  à coltiuareifuoi  terre- 
ni. Ma  illuftri  fono  per  le  Cirtà  che  hanno  nel  Re 
gnodi  Napoli, altri  luochi  dominate, li  gouer 
ni  hauti  ti  in  Lombardia , &C  Marca  Tri u i (ana , il 

tiionfo 
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trionfo  ciato  in  Roma, l’ordine  di  S.Michele,la  Cit 
tà  di  Bologna,  che  fiotto  di  uerfi  titoli , che  hanno 
dominata, il  battere  di  monete,  che  ha n fatte,  li  ca 
rie  hi  di  guerra  di  ogni  tempo  hauuti , le  contee  li- 
bere che pofseggono,  &le  più  chiare, & illuftre 
cafe  d’Italia, minio  co  1 Serpe  fi  fonoaccafari;  tac- 
cio li  Senatori , che  di  linea  continuata  nella  Cit- 
tà fono  fiati,  li  Dottori  che  hanno  prodotti  , per 
non  dire  le  Mùtrie  Paftorali, Chiericati , Sc  altre 
Prelature  ecclefiaftiche,ched’ogni  tempo  hà  par- 
toritola onde  per  queftecaufe  non  illuftre, ma  il- 
luftriftìma  nominar  fi  può.  Hora  fon  Conti  liberi 
di  tré  Terre, Ofiiglioni  di  gatti,  Bragazzi,  & Spar- 
ili, ville  pofte  nell  Apennino  fu  dietro  il  fiume 
feta  da  Bologna  1 S. miglia  lontano , da  Fiorenza  , 
da  Piftoia  ij.contadochenon  è di  Bolo- 
gna,!^ di  Tofcana, ma  diftretto  di  Mangone  fatto 
da  Ottone  quarto  Imperatore, l’anno  » zo^.alla  fa- 
in  eglia  di  Conti  Alberti  infieme  con  Brufcolo, 
Pian,eVernio , confina  quefta  Contea  con  Creda , 
Traferra, San  Damiano,  MOgne  Baino  territorio  di 
Bologna, montepiati  villa  loggettaà  Vernio, Con- 
tea de  Bardi  fiorentini, Cafagìia,&  Brufcolo  con- 
tado di  Fiorenza, Pian  mediante  il  fiume  fetta  Con 
tea  de’Bianchi,Monteferdente,  Sc^Ripoli  territo- 
rio di  Bologna,  Tetre  miglia  , camina  la  fua  giurifi. 
di ttione, Scalei  in  larghezza, & fa  da  4 $ o. fuochi. 
Bragazzi  è vn  bel  villaggio , di  longhezza  di  tre  mi 
glia,della  quale  vi  è la  prefbiteraleChiefa  ; capo  di 
molte  altrealf  Arcangelo  Gabrielededicato,  Spar 
ue  & la  Prediera,  per  picciolo  che  glie'  vi  ftanno 
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ricchi  habitatorijaCalliglioni  vedafi  il  palazzo  do 
ue  rifiede  il  Commiflàrio  della  ragione, quale  è 
fornito  di  tutti  quei  inftromenti  da  guerra  cheap 
partengono all’arte  militare . hauendonon  molti 
anni  fono  fattelemilitie  di  400. armati  & auanti 
la  piazza  doue già  afficurare  foleuano  quelli,iqua 
li  le  diferentie  con  Tarme  difiniredoueuano,hora 
vn  groflò  mercato  il  mercore,iui  fi  fà3&  per  vn  fili 
me, che  li  fcorre  nominato  Broli  mone , fi  fabbrica- 
no, fpedi,  pugnali,  & al  tre  diuerfearme , ò venghi 
dall’acque,  ò da  maellri  portano  il  vanto  di  tutta 
Italia.Li  primi  che  acquillorono  quella  giurifdit- 
tione, furono  Giacomo,  &Giouanni  figliuoli  di 
Taddeo  Pepoli,Conferuatore  di  Bologna, & perla 
Chiefa  Vicario, che  gli  anni  di  nolfra  iàlute  1340. 
comprarono  quello  dominio  con  li  loro  palazzi. 
Torri,  Molini , Pafcoli , 5c^Pefcagioni  dal  Conte 
Vbaldino  già  di  Napolione,  di  Conti  Alberti  da 
Mangone,perprezodeIire  venti  migliara  di  Bolo 
gnini, qual  Conte  Vbaldino  vendè  quelle  ville  con 
quelle  ragioni  , 6<f  balia,  che  furono  da  Ottone 
quarto  Imperatore, Vanno  1 zop.  concelìea  fuoBi 
larcauolojmorto  il  Conte  Vbaldino,  gli  rimafe  Na 
polione, Lodouico, Guidi  nello, & Bernardino, qua 
li  dogliendofi  non  poco  di  quella  alienatone  che 
il  padre  fatto  haueua,fìt da  detti  Pepoli  datoli  al- 
cuna fomma  di  danari, accioche  renunciafiero  ad 
ogni  ragione  che  Hata  liTofie,  fra  quelli  negotij 
contrattòGiouanni  Pepoli ,&vendèlafua  parte 
di  detta  Contea, a Giacomo  fuo  fratello  per  prezo 
di  lire  diece migliara:  Morto  dei  1367.  Giacomo 

Pe- 
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Pepoli  già  Signore  di  Bologna  , fucefl'ero  nella 
Con  tea, Benedetto,  Martino, Gerra, Giacomo  Tuoi 
figliuoli, nati  d'vna  forella  di  Martino  dalla  Scala  , 
Signore  di  Verona, quali  da  Carlo  Quarto  Impera 
toi  e frodandoli  in  Lucca  fu  confirmata  detta  Con. 
tea  diCaftiglione,come  fi  vede  nella  confirmatio- 
ne  cheli  fàSua  Maertàalla  prefentia  di  molti  Pren 
cipi,&^  Baroni,  come  nel  priuilegio  per  teftimo-* 
nij  defcritti  veder  fi  può,doueSua  Maeftà  Cefarea 
gl’inueftifie  di  dette  Terre, 6c_loro,6<^li  Tuoi  de- 
fcendenti, creandoli  Conti  Palatinicon  quelle  au- 
torità,honpri,  &C dignità,che darli  podi,  dandoli 
mero , & mirto  Imperio  con  gladio , podeftà 
balia  fopra  li  loro  habitatori, liberandoli  per  l'aue- 
nire  dal  feudo,  che  ogn’anno  liPepoli  all  Imperio 
pagar  doueuano.  Fu  celebrato  quello  priuilegio 
-nella  Città  di  Lucca  l’anno  del  Signore  i 169.  adì 
1 2.diLugIio,&^del  Tuo  Imperio  ventitré, e fu  ne* 
medefimi  tempi  quando  Lucchefi  comprarono 
con  dodici  milla  fiorini  d’oro, la  loro  libertà, elìen 
do  poi  del  1420.  mancatoli  figliuoli  di  Giacomo 
Pepoli  fenza  linea  mafcolina,che  l’vltimo  del  pro- 
prio nome  del  padre, fi  appellaua,  (uccellerò  nella 
heredità  & Con  tea, Guido,  & Galea  zzo  già  di  Gio 
uanni  Pepoli  Tuoi  fratelli  cugini, quali  di  iVliola  in 
StradaCaftiglioninellapaterna  magione  palazzo 
antico  de'Pepoli  andorono  ad  habitarui . 


K 
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Contea  di  Pian  acquidatada 

Pietro  di  Bianchi, l’anno  1 3 c?j. 


N n 1 b a t e de’  Bianchi , Senato- 
re, Hippolito,S<_Cambis  buoi fra- 
telli cugini , fono  nel  contado  di 
Mangone , Signori  di  vna  Terra  , 
nominata  Pian,pofta  tra  li  confini 
di  Tofcana,8<f  Bologna,  trenta  mi 
glia  da  Firenze,  ÒC^.ventifei  da  Bologna,  hà  per 
confina  Bruitolo, diftretto di  Fiorenza,  Dioce 

le  di  Bologna, Sparui  medianteil  fiummeSetta,ter 
ra  fogerta  a Caftiglioni  de  Gatti, Contea  di  Pepoli, 
MonteFerdente,&  Ripoli,  territorio  di  Bologna., 
vn  miglio  e mezzo  dilonghezza  , camina  la  fua 
giurifdittione,e  pocomeno  per  l’altro, & fa  7.9. fuo 
chi, a queda  Contea  fi  è combattuto  , & dato  cam- 
po Franco, auanti  che  dal  Concilio  Tridentino  prò 
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Ili  biro  folle.  Il  Sale  lo  pigliano  a Pi  fa,  SC  in  altri’ 
luochi  clone  più  gli  agrada, 6C  la  Seta  la  mandano 
doueli  rifuira  maggiore  vtile.  Sol  la  communità 
di  Pian  paga  ogni  anno  a Bianchi,  corbe  cento  di 
fermento, <3C  del  redo  li ber^&T  franchi  viuono , 
ne  alcuno  da  Bianchi  in  poi , riconofcono  che 
commandareli  polii,  eccetto  lecaufe  fpi rituali  al- 
la Chi  e fa  di  Bologna  obbedifeono  Quello  ìuoco 
è abbondante  di  grani, biade, e caftagne,6v_  per  la 
lua  fertilità  quando  non  fono  tempi  calamuofi , 
per  4 z 8.  perfone  che  vi  dimorano, raccogìiono  il 
viro  per  dui  annidi  fiume  li  da  Truite , & à v»  {la- 
gno,ouer  lago,  fatto  dalla  natura, di  circuito  d’vm 
ortauo  di  mi  gl  io, li  camino  delicati  pefchQuiui  fo 
no  frutti  fa porofi, Colli  ameni, Pafcoìi  per  armen- 
ti ;fito  per  cacciagione, fonti  che  degni  banda  fca 
turifeono  acque  viue,&  per  la  benignità  deìl’aria, 
veggo nfi  gli  huomini  di  lunga  etade^  nella  (alita 
del  monte  a canto  la  Chi  eia  Battifmale,  dedicata 
a Giouanbattiftajvedefi  il  palazzo  con  le  Bombar 
dierefornito  di  mofchetti , & altri  inftromenti  da 
guerra, oue  rifiedc  il Commiliàrio  delia  ragione  , 
nel  cui  palazzo  al  tempo  di  eflìlij  de’Medici,men- 
trefi  trouauano  in  captiuità  alcuni  di  quella  ma- 
gnanima cafa , iui  dimorarono,  ma  come  cadeOe 
quella  Terra  nelle  mani  de’Bianchi,fù  cheeffendo 
del  1 3 8 8.  opreflala  Città  dall’efìercito  di  Giouan 
Galeazzo  Vifconte  Signore  di  Milano,  detto  Con- 
te di  virtù, qual  fi  trouaua  con  g rollò  preludo  s ul 
contado  di  Bologna , onde  la  Città  gran  tramo  li 
lenti u a , laquale  le  dpediente  occorrere  a Papa 

k i VT- 
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Vrbano  Serto, $C_à  Carlo  dangiò  Rè  di  Francia  , la 
onde  iJ  Senato  adì  i i .d’Ottobre  r 3 8 S.elleflero  tré 
Oratori,  Giouanni  Ariftoteli , Vgolino  de  Preti 
Dottori  ,&C,Pietro  di  Bianchi  milite,  il  Prete  per 
alcuni  Tuoi  affari  ricusò  l’andata, l’Arirtotele  nel 
camino  mancò  oue il  negotioa  Pietro  nelle  mani 
reftò,ilquale  andato  in  Auignonea  Papa  Vrbano 
che  rifledeua  in  quel  contado , & d'indi  paflato  à 
Parigi, à Carlo  Serto  Rè  di  Francia,  & apprefentate 
le  lettere  del  Senato  fpiegó  à quella  Maeftà  il  bifo- 
gno  della  fua  Republica,il  Rè  per  moftrarfi  bene- 
uoleal  popolo  di  Bologna,  oltra  l hauertolto  la 
Città  in  protettione per  difenderla  dai  Vifconte, 
& l’Ambafciatore  fatto  Caualiero  nella  Chiefa  di 
San  Dionigi,  li  Gigli  d’oro  in  campo  celefte 
conia  Corona  Reale, armaantica  di  Rèdi  Francia 
alia  Città  donò, acciò  che  ogni  cittadino  da  indi  in 
poi  nelle  arme, & imprefe  li  Gigli  depingere  potef 
(ero.comeapparifcono  memorie  nella  Camera  di 
Bologna  fotto  la  data  di  Parigi , alli  dieci  di  mag- 
gio 1 3 89. l’anno  nono  del  Tuo  Regno, onde  Pietro 
di  Francia, li  Gigli  portò  & à 27. di  GiugnoalSena 
toconil  priuilegio  da  parte  di  quella  Corona  ap- 
prefentò  . 11  Magirtrato  per  rimunerare  il  detto 
Pietro  di  tante  fatiche  fatte  in  diuerfi  tempi  in  fer 
uitio  della  Città, li  dettero  Pian, che  haueuano  del 
1 3 8 o.infiemeconBrufcolo,  comprate  per  tré  ffiil 
la  fiorini  d'oro,  dalla  fameglia  de’Conti  Alberti  da 
Mango  ne,  quali  poi  non  molto  da  poi , la  Camera 
vendè  anco  Brufcolo,alComunediFiorenza. 


Con- 
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Contea  del  Poggio,  acculila- 

ta  da  Guid*  Antonio  Lainbcrtini.144^* 


O r n e l i o Lambertino, Senato 
re  & Cefare  Tuo  fratello  cugino, fo 
no  Conti  di  tré  ville  polle  ne’confi 
jfe\  ni  di  Bologna,  & di  Ferrara, nomi- 

natoPoggio  rogna  tico,Caprara,& 
il  Cu  minale  detto  villa  cornelia  di 
fìi  ettOjS^dioceiì  di  Bologna, venti  miglia  da  Bo- 
logna, e diecg  da  Ferrara  : ha  per  confine  San  Vin- 
cenzo, San  Profpero,Sauenantio,GalIiera,&  Santo 
Agoftino  tutte  ville  del  territorio  di  Bologna,  la 
San  Martina  diocefedi  Ferrara.  Sei  miglia  camini 
la  fua  giurifdittione,  equattro  per  l'altro, &fà  da 
1 5 5. tuochi^Vedefi  vn  Cartello  con  folle,  & ponte 
leuatoio  doue  li  ridiede  il  Commifiario  della  ragio 
'7  ne 
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He  quale  è fornito  di  tutte  quelle  cofe,  che  appar- 
tengono alla  militia . Queito  Caftello  fu  edirica- 
to  dalla  nobile  fameglia  Guaftauillani , qual  per 
fucceflìonedi  donne cadè  in  cafadi  Lambertini , 
l’anno  poi  1 $ 7 j.Fgano  Lambertino  lo  reftaurò . 
Quiui  fon  valle  per  pigliar  pelei , Cito  per  caccia- 
gione, Fagiani, Starne,  & altri  animali  volatili  truo 
uafi  in  gran  copia, &C  ogni  lunedì  fi  fa  il  mercato; 
11  primo  che  acquiftòquefta  Contea  fu  Guid’An- 
tonio  di  Aldreghetto  Lambertino  Senatore, quale 
la  impetrò  dalli  ledici  Reformatori  di  detta  Città, 
con  il  confenfo  di  Ceruatto  Secco,  da  Carauaggio 
Luocotenentedi  Nicolò  Picinino  per  il  Duca  di 
Milano, che fuallidodeci di Nouembre  1441.  è 
Hata  poi  con  filmata  da  cinque  Pontefici  infimo  2 
Giulio  terzo  3 Lotto  il  di  5».  di  Marzo  1 j j 1. 


Con- 
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Contea  di  San  Cefario  , 

acquiftata  da  Albertino  £0- 
fchetto.  144  6> 


\ famiglia  Bofchetta, nobile, 
antica  in  Modena , fono  Conti  di 
San  Cefario, delle  quali  ve  ne  fono 
fei  cafate,che  fono  padroni, quat- 
tro in  Modena,  &T  due  in  Bolo- 
gna,quelle  di  Bo!ogna,fonc  Giro 
nimo,&  Ludouico  già  del  Conte  Cefare  Bofchet- 
to,ilqualedel  i venne  habitarein  Bologna  , 
pigliando  in  matrimonio  Camilla  Crescente  Bolo 
gnefe,  L’altra  cafafono  gli  heredi  delCo.Baldiier 
ra,chemorìli  mefi  paflati  gouernacore  generale 
dell'arme  nel  contado  di  Auignone,hauendo  per 
• mo- 
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moglie  Gineura  Maluafia  Bolognefe , fono  Conti 
di  SanCefario  Cartello  porto  in  pianura, diftretto, 
&diocefi  di  Modena, lontano  da  Bologna  difdot- 
to  miglia, &£"fei  da  Modona,  confina  con  Spili m- 
berto,Pimazzo,&  Cartel  Franco,&  fa  zo4.fuochi. 
11  primo cheacquiftò  San  Cefario  in  Conrea^ù  Al 
bertino Bofchetti,  quali’hebbein  giurifdittione 
da  Leonello  da  Efte,Marchefe  di  Fe;  rara,  lui , <$<_ 
fuoi  defcendenti,  nati  di  legittimo  matrimonio  , 
con  mero, & mirto  imperio, come  appare  il  Pri ui- 
leggio  dato  in  Ferrara, nella  Camera  Imperiale , il 
dì  z8.de  Maggio.  1445. 


Con- 
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Contea  deila  Selua,  acquiita- 

ta  damarlo  Maliuzzi,i 455. 


Amulo  del  Conte  Giulio  Maluez 
zi  è Conte  di  vna  villa  nominata  Sel- 
ua già  detta  il  Burion  de’JVlalauolti , 
polta  nel  diftretto  ediocefi  di  Bolo*» 
gna, 15. miglia  lontano, hà  per  confina 
villa  fontana, Ganzenigo,Vedrana,Durazzo,&Bu 
drio  territorio  di  Bologna;  f. miglia  fi  (tende  in  16 
ghezza  è poco  più  di  mezzo  in  larghezza , Si  fà  da 
9 $6. anime.il  primo  cheacquiltòqu erta  Contea  tìi 
Carlo  di  Giouanni  già  di  Paolo  Maluezzi  Teiorie- 
ro,&Senatore  di  Bologna,  huomodi  gran  npnta- 
tione,ilquale la  imperio  in  Contea  da  Papa  Gallilo 
JlIJ  anno  1 4 j s .con  mero,&  imito  Imperio  lui , Si. 
fimi  primigeniti  nati  di  leggittimi  matrimomj  ha 
uendo  1 i.anni  prima  comprati  quei  terreni  da  gli 
huomini  di  Villafontana  per  lire  3 00  o.  di  bologni 
ni  d'argento, di  Carlo  fuccefie  Matteo,che  fece  Fi 
berio,  del  quale  nacque  Giulio  padre  di  Camillo, 
alprefentepadronedi  detta  Contea.  L 
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Contea  di  Cade!  Ghelfo 


acquiftata  dagliheredi  di  Ga/paro 
Maiuezzi.  iq.j'g. 


* 


\ famiglia  Maluezzi  per  fangue  il- 
luftre,perhuomini  honorati,  6c_, 
pernobiliffimi  fatti  in  diucrfi  tem 
pi  vfciti  da  loro  è annouerata  trà 
le  prime  d’Italia,  doueella  é falita 
in  tutti  quei  gradi  d’honori  che 
dare  fi  fogliano  tra  Cuoi  più  honorati  Cittadini . 
Quelli  che  danno  nella  piazza  di  S.$igifmódo,no 
minata  cafa  grande,  non  da  l’ampio  palazzo  che 
hora  fi  vede,  ne  da  beni  paterni , che  pofleggono, 
ne  meno  da  quella  numerofa  famiglia  che  li  dimo 
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ra  .mà  da  gli  huomini  illuftri  che  per  molte  età  trà 
■caia  Maluezzi,  che  di  fedeci  ca  fé  aperte  che  hora 
fi  trouano, quali  Tempre  da  quella  fon  deriuare  , 
della  quale  vi  fono  vfciti  Collonelli  Generali  ,Go- 
uernatori  di  Città, Duchi,  Signori,  Conti,  Baroni  ? 
CommendatoriGierofolimitanijAmbafciatori  di 
Rè$G di  Republiche  , Senatori,  Giurifconfulti 
Theologi,  altri  notabili  perfonaggi , che  di  o- 
gni  tempo  hà  partorito, per  non  dire  delle  più  no- 
tabili &illuftricafe  d’Italia, infino  co  l fopremo  fi 
fono  imparentati.Ondegrande,ócjlluftree'  no- 
minata.Hora  Pirro  Maluezzo  vnode’SignoriQua 
ranta  di  Bologna, magiftrato  principalilfimo  della 
Città  Pi  rn  reo  fuo  nipote  fonoConti  di  Caltel 

Ghetto  dillretto,  & Diocefi  di  Bologna  pollo  alle 
confine  di  Romagna, fedeci  miglia  da  Bologna,  e 
fette  da  Imola, la  quale  confina  con  Medecina, Ca- 
lici San  Pietro  territorio  di  Bologna,  Dozza  diocc 
fi  dimoia  Gattello  di  Conti  Campeggi,  &C_,Canta- 
lupo  contado  dimoia.  Quello  Cartello  è circon- 
dato di  mure  con  fole  & ponte  leuatoi  con  vna 
Rocca  ben  munitaci  detto  Cartello  non  hàfenon 
vna  porta, & perfei  bare  l’vfo  antico, non  eflendo 
de fuditi,le armealla  porta lafciar  conuengono . 
Vedefi  il  palazzo  fabncato  da  Vergilio  il  vecchio 
& retiaurato  dà  Pirro  fuo  fratello,  doue  rifiede  il 
Commiflario  della  ragione,  nelCallello  vi  fo- 
no artefici  & botteghe  per  feruitio  di  quel  laoco , 
& ogni  mercorefi  fa  il  mercato. Cinque  miglia  per 
vn  verfo  caminala  fua  giurifdittione,  & quattro 
per  l’altro, e può  fare  da  2 2o.fuochi.QuettoCatlel 
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lo  è in  pianura  abbondante  di  grani  &vini,  doue 
raccoglie  r z.&  > Rimila  corbe  di  formento.  Li  pri 
mi  che  1 hebberoin  Contea  furono  Achille, Ludo 
uico,Vergilio,Piiro,&Frcole,nati  di  Ga  fparo  Mal 
tiezzi  primario  della  Città  vno  del  numeroSenato- 
rio,  & di  Giouanna  figliuola  di  Giouanm  primo 
Benriuoglio  Signore  di  Bologna,  quali  lo  impetra 
ronodel  1458  - da  Papa  Pio  Set  ondo , loro&  luoi 
deicendenti  con  mero  & mifto Imperio, è (lata  poi 
confìrmatada  diuerfi  Sommi  Pontefici  in  fino  à 
Papa  Paolo  iil.fotto  il  dì  1 9 .di  Luglio.  1 ; 4p. 


Ba- 


seconda  xs 

Baronia  di  Quadri , & di  Ta« 

ranta  acquinatadaLudouico  Maluez 
zi , Tanno  1 462 . e (accede  il  primoge- 
nito . 


I r r t t e o già  di  Marco  Anto* 
nioMaluezzi  vafìallodel  RèCat- 
tholico,è  Barone  nel  Regno  di  Na 
poli  di  due  Cartella  , Quadri, 
Taranca  polle  nella  Prouincia  di 
Abruzzo  lontani  cento  miglia  da 
Roma, poco  più  da  Loreto,  8 o.  da  Napoli , & 200. 
da  Bologna,con£ina  con  Colle  di  macine, Monte, 

nie- 
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nierOjCCiuità  LuparelIaLaTaranta  è porta  dietro 
ilfiumeLeuantino  nelladiocefi  di  Ciuitàdi  Chie 
ti, il  territorio  gira  da  i 8. miglia  paefe  montuofò, 
nel  Cartello  gli  fono  da  2oc.telari  che  fanno  pan- 
ni (otto  fini  quali  rengono  il  primo  luoco  di  quel 
laProuincia,doue  vano  per  rutta  Italia, vi  fono  tré 
Valchiere,vna  tintoria,  ÓCmoiini  da  macinar  gra- 
ni.Quiui  fi  tiene  ragione,&  vi  ftà  vn  Capitanio  di 
giulhtìa,efà  2 3 7. fuochi  . Quadri  è nella  diocefi 
di  Sulmona , lontano  otto  migIiadalIaTaranta,hà 
di  territorio  dieci  miglia , e copiofo  di  vigne  &C 
prati, e fà  1 08. fuochi,  và  à ragionealla  Taranta . 11 
primo  che  acquiftò  querte  Cartella  fu.  Ludouico 
Capitano  illurtre,  nato  di  Gafparo  Maluezzi  Sena- 
tore ilquale  efi'endo  del  1 462.  andato  con  buon 
numero  di  Caualli  in  aiuto  di  Ferdinando  Rè  di 
Napoli, fù  da  quella  Corona  mueftito  di  dette  Ca- 
ftelledui  & Tuoi  primigeniti,nati  di  legittimo  ma- 
trimonio,con  mero,&  mirto  Imperio,  dandoli  tut 
te  quelle  auttorità  fopra  li  loro  habitatori  che 
dar  fi  poifi, con  facoltà  di  potere  erigere  Mercati, 
Tintorie,Tauerne,  mettere  Balcelli , eccettuando 
peròHerefia, Monetari)  e ribelli  di  Sua  Maeftà,del 
redoli  dà  ognipodeftà  e balia  . Morto  del  67. 
LodouicOjiuccefie  nel  Dominio  Marc  Antonio 
fuo  primogenito, ilquale  mancato  fenza  fuccefiio 
nehereditò  leCarteìla  Pirriteo  fuo  fratello, quale 
fu  confirmata  dalla  Maertà  del  Rè  berdinando  fot- 
toil  di  primo  d’ Aprile,  1 48  3.  Dels>4.  hauendo 
Carlo  ottauo  Rè  di  Francia  pigliato  Napoli,  fpo- 
gliòPirriteoJ&  inuertì  Giacomo  Antiminello  Ca- 
drà- 
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ftracanopnà  ciTendo  fuccefìb  alla  Corona  dì  Napo 
li  Federico  d’ Aragona,  rimefle  & inuefti  Pirriteo 
di  dette  Cartella  con  ampia  poterti , come  appare 
nel  priuilegiofottoildi  i j.diOttobre  1496*  Heb 
be  per  moglie  Pirriteo  Donna  Laudomia  Orfina  , 
della  quale  nacque  Lauinia,chefù maritara,con  di 
fpenfa  del  Pontefice,  in  Ercole  Maìuezzi  Conte  di 
Cartel  Girello  & vno  del  numero  de  Quaranta, del 
quale  nacque  Marc’Antonio  padre  di  Pirriteo, al 
prelente  padrone  di  dette  Cartella . 


Colt- 


SS  7>  A R T È 


Contea  del  Bagno  impetrata 

da  Girolamo  Ranucci  * 147*.  pofìe- 
duta  del  1402.  alla  quale  (accede  il 
primogenito  Se  è feudatario  deila 
dia  Apoftolica . 


Ar  c’  Antonio  già  dì  Annibai 
Ranucci , é Conte  di  vnCaftello 
verlo  le  parti  di  Tofcana,nomina- 
to  Bagno  della  Poretta,  diftretro  , 
&C^diocefedi  Bologna,pofìo  nel- 
l’ A pennino  sù  dietro  il  fiume  Re- 
no da  Bologna  3 i. miglia, da  Piltoia  venti,  da  Fio- 
renza.3 o.6c  da  Lucca  40. le  Tue  confine  lonoCa- 
Fo,  Granaglioni,  eCapognano,  contado  di  Bolo- 
gna,Quefto  è vnode’mei cantili  luochi  che  luna 
lontano  cento  miglia . Veggonfi  dui  boighi , che 

eia- 
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dafcuno  camma  da  400.  paftì , con  iì  numero  dì 
1 3 c. cai  e, con  gran  coppia  di  boteghe,  delle  quale 
tengono  di  tutte  quelle  co  fé,  che  li  fa  bi  fogno, & é 
habitato  da  ricchi  habitatori,  ogni  fabbato  fi 
fà  il  mercato, con  gran  concorfo  di  popolo , doue 
queft’anno  1 38  ri  hanno cinto  di  mura, fatto- 
li due  porte.Quiui  fonoacque,&  bagni  à varie,<3C 
diuerfeinfìrmità  gioueuoli  perii  mortali,quali  fu 
rono  ritrouate  gli  anni  del  Signore  1 3 7 5. doue  per 
tale  effetto  veddì  la  eftatemoìti  cittadini  da  diuer 
fé  parti  concorrere, chi  per  pigiiaracquej&^doz* 
za  rii,  chi  per  farli  compagnia,  Scaltri  à diporto, 
di  maniera  che  per  la  tanta  ftequentia  di  perfone 
CittàannouerareTi  può. Quella  Terra  hà  partori- 
ta d'ogni  tempi  huomini  illuftri,hora  villano  Ve- 
icoui, Dottori, 8<l_Predicatoii  eccellenti, à tale  che 
quello  luoco  perle  acque, & huomini  letterati  via 
ne  celebrato  per  tutte  le  parte  dei  mondo. Ma  pri- 
ma che  veniamo  à fa  nella  re  di  cala  Ramazzi  fà  bi- 
fogno  faper  l’origine  di  quefta  Contea  . Debbefi 
dunque  Papere , che  Tanno  1447.  efìendo  adonto 
al  Pontificato  Thomafo  da  Sarezana , Vefcouo  di 
Bologna, nominato  Nicolo  Quinto,  furono  da 
quefta  republica  mandati  fei  Oratori , fra  quali  hi 
Nicolò  di  Giacomo  Sanu  to,vno  dei  numero  de’Se 
deci, ilquale  1 impetrò  da  Sua  Beatitudinein  Con- 
tea, lui, &£  fuoi  primigeniti,  pagando  ognanno  di 
cenfo alia  Camera  di  Roma, per  la  feda  di  Sa  1 1 Pie- 
tro vna  libra  di  argento, che  poi  del  1 j8o.  s’ècon- 
uertita  ir.  vna  tazza  d’argento, 6<T quando  ftarà  trò 
anni, che  non  pagaOeil  feudo,  ò mancando  fenza 
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linea  mafcol  ina, vuol  Sua  Santità, che  ricadda  alla 
Camera  di  Bologna,  come  appare  per  vna  Bolla  , 
fotto  la  data  di  Roma, al  primo  di  Marzo  i 447. & 
quello  gliela  concede,  che  elTendo  in  vnluocover 
fo  le  parti  di  Tofcana,  nominato  Bagno,  ferri  torio 
Sediocefe  di  Bologna,  certe  acque  ritrouate  da 
7 o.anm  adietro , quali  fon  buone  à diuerfc  infir- 
mità,peri  mortali,  Se  dando  quel  luoco  ad  alcuno 
particolare  cittadino  lo  tenirà  ad  ordine, &C  ne  ha 
nera  cura,£<r cu{lodia,&T perche  polla  edere  man 
tenuto,ordina  che  per  defenfione,  beneficio 
di  quello  che  Granaglioni, Su cida,&  Capognano, 
paghino ogn’anno  al  Saiìuto,  quattro  bolognini 
per  teda  di  moneta  Bolognefe,in  reparatione,  àC 
mantenimento  di  detta  Porretta,  per  tanto  Sua 
Beatitudine^  concede  in  Contea  al  Sanuto,crean 
dolo  Conte  Palatino,Sc  li  da  mero,  Se  mifto  impe- 
rio, con  gladio, Se poteftà  (opragli  loro  habitatori 
facendolo  Signore, Se  Conte, delle  Terre , molini, 
pafcoli, acque, & pefcagioni,conquelli  honori,im 
munita, gratie,Se  priuilegi,che  concedere  fi  foglio 
no, allignandoli  per  dominio  vn  miglio  circumcir 
ca,che  Vien  edere  due  miglia  da  vna  confina  aliai 
tra,  come  poi  modernamente  da  Gi  11  rifconfulti  è 
flato  dechiara to.  Ma  come  poi  ca delle  qu  ella  Con 
tea  nelle  mani  alla  famiglia  Ranuzzi,  fù.  che  eden- 
do  morto  Paolo  Secondo,fuccefie  nel  Pontificato 
FrancefcoCardinaìeRouere  da  Sauona, dell’ordi- 
ne Minore  Francifcano,nominato  Siilo  quarto, fu 
rono mandati  Ambafciatori  da  quella  Citta,  dui 
del  numero  de  Sedeci , Girolamo  d Antonio  Ra- 
na z- 
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ftuzziFilofofo,&  Galeazzo  di  Ludonico  Mare- 
fcotto  Caualiere,&  vedendo  Girolamo,  cheNico- 
lò  Sanuro  non  haueua  figliuoli, & era  di  età  decre- 
pita, & rimanendo  fenza  fucceifione  riccadeuaa! 
la  Camera  di  Bologna, tenne  mezo  co’l  Pontefice, 
àcui  in  minoribus  egli  era  fiato  fuo  famigliare, 
che  la  Contea  del  Bagno  nella  perfona  del  Ranuz 
zo  folle  collocata, come  per  breue  Apoftolico  da- 
to inRoma,alli  i 8. d'Ottobre  1 47  1. l’anno  primo, 
del  fuo  Pontificato, ilquale  gliela  concededoppò 
la  morte  del  San uto, reftando  fenza  figIiuoli,onde 
vuole che‘l  Ran uzzo, lui  li  primigeniti  nati  di 
legittimo  matrimonio  fiano  Conti  del  Bagno  del- 
la Porettajòc^  morendo  il  primo, fucceda  il  fecon 
do,ma  non  hauendo figliuoli , ouer  non  pagando 
il  feudo  alla  Chiefa  di  Roma,  decaddi  alla  Came- 
ra diBologna;&c^,  Sua  Santità  gliela  conferirle  nel 
la  perfona  del  Ranuzzo  in  quel  modo,  forma, 
che  fù  conceda  da  Papa  Nicola  al  fudetto  Nicolò . 
Morto  del  8 z.  il  San  uto  fenza  figliuoli  entrò  Gi- 
rolamo Ranuzzi  in  pofleflò  della  Contea  del  Ba- 
gno, & preftò  ilgiuramentoinmanodi  France- 
fco  Cardinale  Gonzaga,  Legato, &C_,Vefcouo  di 
Bologna, che  ftialli  17. di  Giugno, di  eflere  leale  , 
&_fedele,  à Santa  Madre  Chiefa,  conforme  al 
Breue,  qual  commandaua  quando  folle  morto  il 
Sanuto  fenza  figliuoli, che  quel  Legato  , Vicelega- 
to,ò Gouernatore,  chefitrouerà  nella  Città  di  Bo- 
logna,debbino  dare  il  pofiefio  al  Ranuzzo.Morto 
del  96.  Girolamo  facceli  e nella  Contea,  & ne!  Ilio 
co  Senatorio, Angelo  fuo  primogenito, qual  prefe 
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il  foli to  giuramento  in  mano  di  Celare  da  Nizza , 
Vefcouodi  Amelia , Vicelegato  di  A fcanio  Cardi- 
naie  Sforza  ; mancato  poi  del  r/41.  Angelo,  qual 
fù  quello  che  fi  trouò  del  1530;  Confaloniero  di 
Giuftitia,  quando  fi  coronò  Carlo  Quinto  Impe- 
ratore, fuccefie  nella  Contea  Annibaie  padre  di 
Marco  Antonio  , al  prefente  padrone  di  detta 
Contea . 


Con- 
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Contea  di  Dozza,  acquiftata 

da  Lorenzo  Cardinale  Campeg- 
gio. i y z%. 


Icenzo  del  numero  de  Quaran 
ta,Baldiferra,  & Aniballe  Caualle- 
ro  di  Portogallo  figliuoli  di  Anto- 
nio Maria  Campeggi  Senatore  fo- 
no Conti  d'vn  Caltello  pollo  inRo 
magna  diftretto  5<^dioceled  imo 
la , nominato  Dozza, da  Bologna  fedeci  maglia,  6C 
cinque  da  Imola  lontano, confina  con  Cartel  Ghel 
fo  Contea  di  Pirro,  Pirriteo  Maluezzi , Cartel 
San  Pietro  contado  di  Bologna,  Fiagna  no  diftret- 
to di  Bologna , $C  Diocefi  d Imola , Montecoto  * 
ne,& il  Peradelloterritorio  d’Imola,  cinque  mi- 
glia camina  la fua giurifdittione,  erre  perlarghez 
za,&  fàda  3 o o. fuochi  . Quello  cartello  è pollo  à 
colle  monte  vn  miglio  fopra  Arata  qual  è vn 
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CadelIo,che  non  hà  fé  non  vna  porta  con  1 1 5.  ca- 
pe,circondato  di  mure  da  tré  lati,&dall’altra  le  ca- 
fe  li  fanno  muraglia^quiui  fi  vede  vna  delle  belle, 
& forte  Roccia e; che  fia  in  tutta  Romagna  con  44. 
ftantie  da  letti,fàbricata  da  Girolamo  Riario,Sauo 
nenfeall’hora  Signore d’ImoIa,&  Furlì,&  redaura 
ta  da  Lorenzo  Card  ina  le  Cam  peggi,  nelmalchio 
vi  dà  vn  Cadellano,doue  è fornito  d'artegliarie, 
mofchetti,  & altri  inftromenti  da  guerra , nel  Ca  - 
ftello  vi  fono  botegheper  feruitiodiquelluoco  , 
& ogni  mercore  fi  là  il  mercato, Quella  Contea  pa- 
ga alla  feda  di  San  Pietro,  ogn  anno  di  feudo  alla 
Sedia  Apodolica  vna  libra  di  cera  rolla,  e quando 
ftefleduianni,chenon  pagalfe,  deccadde.  Quiui 
fonovigneche  producono  delicati  vini,  terreni 
fertiliffimi quali raccogliano  io  & u.  milla cor- 
be di  formento , & per  l’aria  perfettilfima , quelli 
Conti  la  ellate  con  gran  coppia  di  perloneiui  di - 
inorano. 11  primo  che  l’hebbe  fii  Lorenzo  Cardina 
le  Campeggio,  qualei’impetrò  da  Papa  Clemente 
SettimOjCon  mero,  6 C millo  Imperio , lui , & Tuoi 
defcendenti,chefualli  n. di  Marzo  1528.  Morto 
del  3 5>.Lorenzo  fu ccelle Ridolfo  fuo  figliuolo  le- 
gittimo , ilquale  mancato  del  4;.  lenza  linea  ma- 
icolinaglilmolefi  paflàronocon  5 00. fanti  àDoz- 
za,& hebbero  dal  CafteìlanolaRoccha,  & piglia- 
to il  polTefio  del Callellolo  tennero  tredeci  anni 
& del  1 ; j 8.  li  fu  redimito  da  Papa  Paolo  Quarto. 


Con- 
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Contea  di  Vignanello,  &Pa- 

rano , acquiflate  da  Sforza  Mare- 
fcotto  * 1532. 


Lfonso  di  Sforza  Marefcotto, 
e Conte  di  Vignanello,  & Parano  , 
Cartella  pofte  in  Tofcana , Vigna- 
nello,è  nella  diocefi  di  CittàCaftei 
lana,lontano  4. miglia  dal  Tebro , 
abbondante  di  grani , vini,e  fà  da 
7oo.fuochi.Parano  e in  Montagna , nella  diocefe 
d’Oruieto^quiui  fon  molini  da  macinareilgrano, 
& fà  da  40  o. fuochi,  và  à ragione  à Vignanello . 

11  primo  che  acquiftò  queite  Saltella, fù  Sforza  na- 
to d'Èrcole  MarefcottOjde  quaranta  di  Bologna , 
quale hauendo  del  1 5 3 z.pigliato  in  matrimonio, 
Vittoria  Farnefe,li  hebbe  in  dote, del  quale  li  nac- 
que Aitonfo,al  prelente  Conte  di  dette  Caftella . 

Con- 
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Contea  di  Cafteluetro,  &di 

' Monticello , acquetata  da  Gre. 
gono  Calali . 


Ichbie  già  di  Gregorio  Cafali, 
e Conte  di  Cafteluetro,^ di  Mon 
ticello  diocefi  di  Cremona,  porti 
nel  flato  di  Parma , Caftelueltro  vi 
ftà  il  Podeftà,e  fà  da  2 o o. fuochi . 
Monticello, quello  è Cartello  cmìl 
le  lontano  cinque  miglia  da  Cremona, ha  dìgiurif- 
ditrione  Tei  miglia  e fa  intorno  à 900.  fuochi,  del 
quale  ne  padrone  della  terza  parte,  & le  altre  due 
iono  di  Sforza  Palauicino  Marchefe  di  Corte  mag- 
giore,& di  Girolamo  Palauicino . 11  primo  che  ac- 
quiftò  quefta  Contea,  fu  Gregorio  già  di  Michele 
Calali, ilquale  ha uendo  pigliato  in  matrimonio  Li- 
uia  Palauicina  le  hereditò, del  quale  li  nacque  Mi- 
cheleal  orefente  padrone  di  detta  Contea . 

Con- 
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Contea  di  Tu  dorano,  acqul- 

ftata  da  Alefiandro  Antendolo 
Manzolo , l’anno  1551. 


wì 

Le  jsandro  già  de!  Conte  Fi- 
lippo di  Aleflandro  Attcndolo 
Manzolo,  è Conte  di  quattro  Ca 
rtella,Tudorano,  quiui  fià  il  Com- 
mirtàrio  della  ragione  .Bagnolo  , 
Valdeponte, e Corano, Cartella  po- 
rte in  Romagna,nella  diocefe  di  Berrinoro,  dieci 
miglia  (òpra  Forlì , confinano  quefte  Cartella  coti 
Polenta, Medola  Contea  di  Ridolfo  Pi j da  Carpo, 
Caftelnouo Contea  di  Scipione  lfeo  Cefenatico  , 
Giazolo  Cartello  di  Fabricioda  Bagno,  IViarchefe 
di  Nlontebe!lo,Valdinoce, Contea  di  Alertandro  , 
Roberto  Manfreddida  Cefena,  6 C Catullo 

N con- 
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contado  di  Cefena.Sei  miglia  carni  naia  Tua  giurif 
dittionc,efada  140.  fuochi;  il  primo  che  acqui- 
lo quefte  Caftella  fu.  Alellandro  Atendoli,  da  Co- 
tignola, fatto  figliuolo adottiuo  da  Filippo  di  Gior 
gioManzolo,  luoauo  materno,  che  del  1 y y i.alli 
dieci  di  Genaro,  fu  inueftito  di  dette  Caftella, infie 
me  con  vn  molino, da  Ranuccio  Farnefe  Cardinal 
Sant’Angelo  Arci uefcouo  di  Rauenna , pagando 
ogn’annoperla  fefta  della  Madonna  di  Marzo  , 
feudi  1 4 1 . d oro , alU  Gliela  di  Ra uenna . 
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Baroniadi  Marca  Ferreria , 

Se  di  S.  Giouanni  di  due  Gimclle , 
acquetate  da  GiouanniPii- 
madizzo.  1564. 


Rancesco  di  Giouarini  già  di 
Raffaello  Primadizzo  è Barone  di 
Ma  rea  Ferreria,^  diSanGiouan 
ni  di  dueGimeile,  Cartella  poftein 
Francia;  Marca  Ferreria  è in  Berta- 
gna, 200. miglia  da  Parigi, con  auro 
torità  di  tre  pegliere,cioèdi  Far  fa ngu e, e San  Gio- 
uanni  di  dueGimelIe,  quefto  è porto  nella  di oce« 
Fi  di  Meos  lontano  trenta  miglia  da  Parigi.  11  pi  i- 
mo  che  leacquirtò  fùGiouanni  Primadizzo  fatto 
del  i j 67.  Caualieredi  San  Michele  dalla  Madia 
di  Carlo  nono.  Ma  per  narrar  l’origine  è da  fape- 

N 2 re 


roo  ^ a X r . È 
recheranno  » ■$■}$.  Francefco  Primadizzopafsò 
in  Francia  alla  corte  delRè  Francefco,  & per  efter 
buon  pittore  dipinfeà  Fontana  belio,  luoco  deli- 
ciofo  quanto  fìa in  tuttoilmondo,ondeperle  fue  ' 
virtù  venne  da  quella  Corona  fauorito,&accarez- 
zato  con  dargli  l’Abbatia  di  San  Martino , mandò 
perGiouanni  fuo  nipote, ilquale  del  i * 64.  pigliò 
in  matrimonio  Donna  Maria  Musò  Parigina , 
hebbe  in  dote, quelle  Cartella,  dellaqualealli  1 3 .di 
Agofto,i  i<J;.gli  nacque  Francefco  al  prefenteBa 
rone  di  dette  Cartelle, 
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/7  fine  della  Seconda  Tarte_j>  ^ 

^ qp  %?  Qp  qp  qp  QP  *£> 


GLI  HV OMINI 

ILLVS,  DI  BOLOGNA. 


Parte  Terza . 


Doue  fono  Dottori , (auaUìeri  di  Croci  % 
Capitani , & il  Senato  ? fecondo 
l’zAnciamtà* 


Dottori  JegiftL  con  ilgiorno, 

Mele^  anno,che  han  pigliato  il  gra- 
do del  dottorato,  & quando  fi  dice 
Dottore,  s’intgnde  che  fono  in  Ca- 
nonico^ in  Ciuille,  ò in  Medecina , 
Se  Filolofia, e quelli  che  hanno  fol  vn 
grado  ne  faccio  mentione . 

G o Buoncompagni, hora  G r h o o 
r i o XI  II. adotoratoalli  j j.  Set- 
tembre. 

2 1 3 ; Annibaie  Monterentio  i ^.Settembre, 
i 340  FrancefcoGioanetti,4.di  Marzo. 

1542  Celare  dalla  Naue  1 9.  d’Ottobre.  r. 

1543  Girolamo  Fi  onti, 9.di  Maggio. 

1 544 Giouan  Antonio NuceCardinale  Fachinet- 
to,  1 1 .di  Marzo. 

1 344  Antonio Geflì,  zó.di  maggio; 

1 5 4 j Domenico  Bombello,  3o.diGiugno. 

1 j 46  Gabriello  Cardinale  Paleotto,  piglia  il  Ciuil- 
le  ài  4.  di  maggio,  & il  Canonico  alli  *3.  di 
Ottobre. 


Fer- 
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1 5 Ferrante Vezza,  24.  di  maggio. 

1 ; 5 o Girolamo  Manfredi  adottorato  in  Ferrara  , 
alli  14.  d’Ottobre, è (lato Gouernatore di Ra 
uenna,&  Luocotenente  della  Romagna. 

.1/53  Annibaie  de*  Grafia,  Vefcouo  di  Faenza , iS. 
di  maggio. 

15/3  Aldrouandino  rondazza  , 5.  di  Luglio  in 
Ciuille. 

1 / / ; Sigi fmondo  Giannetini,  Vefcouo  di  Fermo , 
8. Gi  ugno. 

1 5/7  Alfonlo  Paleotti,  9. di  Giugno. 

1/57  Antonio  Giauarina,  cinque  di  Luglio. 

1 $ 5 8 Cefare  dal  Bò,  2 6.  Settembre. 

* 559  Gabriello  di  Gabrielli,  21.  diFebraro. 

1 5 59  Giouanjbattifta  Cauallini,  2 /.di  Febraro. 

1/59  AlefiandroGeilì  2 S. di  Febraro. 

1 j/9  GiafonneVerrardino  , 3o.d’Agofto. 

ì5 59  CefareBargellini  i i.d  Ottobre. 

1/60  Cefaredi  Calui  io. di  Gennaro. 

i s 60  Alefiandro  Mufotto  Vefcouo  dimoia  , 29. 
diFebraro. 

ì jóo  Filippo  Sega  Vefcouo  di  Piafenza,  2 5.  Set- 
tembre. 

1 s 61  Giacomo  Mafini  Vefcouo  di  Segni , 2 6,  Ot- 
tobre. 

Ij<>2  Marc’Antonio  Colonna  Marfilio  Arciuefco 
uodi Salerno,  2 o.di  Marzo. 

1 562  Lodouico  Gozadino  1 5. maggio. 

1 562  Alberto  Cardinale  Bolognetto  2 3. maggio. 

1563  Alefiandro  Cardinale  Riario.  2 1. maggio. 

} 5 6 ) Giouan  matceo  Canali,  2 3 . maggio. 

Giu- 
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1 563  Giulio  Cefare  Salefino  i2.di  Giugno. 

1563  Alfonfo  Dofio  ó.Settembre. 
s $6$  Giulio  Cefare  Segni, Vefcouo  di  Rieti,  6.  di 
Ottobre . 

s j<?3  Nicolò  Oratij,  Vefcouo  di  Cantazarro  16* 
Decembre. 

s $6$  Giacomo  Buonualore,  1 8.Decembre. 

1363  Cefare  de  Gradì , 20.  Decembre  : 

1563  Annibaie  Montecaluo, x 9. Decembre. 

1 $64  Giouanni  Morando,  S.Genaro. 

1565  Cefare  Ceuenino,  3 .di  marzo. 

1 565  OratioBombello,  2s>.Decembrc. 

1 Antonio  Nanini , io.Gcnaro. 

1 $66  Vincenzo  Tanari,  7. di  Nouembre. 

GiouanbattiftaSalimbeni,  2 3. di  Nouembre 
s $67  Giouamgironimo  Grati, Senatore  ij.diGe 
naro. 

1 $6 7 Giouambattirta Lambertino  2§.di  Genaro. 
1 $6  7 Camillo  Cartellano,  1 3 . di  Genaro. 

1 567  Lorenzo  Bianchetti,  Auditore  di  Ruota,  3 ©, 
d’Agofto . 

t$6S  piei  fra  ncefco  Ceffi,  Auditore  di  Ruota,  13, 
Nouembre. 

1 $62  Ercole  Pellegrino,  r $.  Nouembre. 
j$68  Galeazzo  Pa felli,  1 6.  Nouembre. 

1 ; 6S  Giacomo  Muzoli,  24.  Nouembre. 

1 $ 69  Valerio  Renghieri,  4.Febraro. 

1 $ 69  FrancefcoQdofredi,  2. maggio. 

1 $69  Giouan  Andrea  di  Pomi,  1 6. maggio. 

1569  Antoniomaria  Tartagni,^.  Nouembre; 

25  69 Pier  Faua,  2 Nouembre. 

Ca- 
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J57òCaio  Scipione  Ruftighello , 4.Febraro. 

i57oCo,LodouicoBentiuoglio,  Vefcouodi  Cit- 
tà di  Ca  {lei  lo,  1 8.di  Settembre. 

5 57cChrilloforo  Buoncompagni  , Arciuefcouo 
di  Rauenna,  7.diDecembre. 

1570  Antonio  Volta,  zi.Decembre. 

1571  Gio.Battifta  Alicorno  detto  Mont’Albano  , 
r.  Febraro. 

1 57 1 Filippo  Buoncompagno,CardinaleS.  Siilo, 
2 3 .Febraro. 

1571  Lorenzo  Campeggio  Archidiacono,  Ve- 

icoli o di  Ceruia,i  ^.di  maggio. 

1571  Andrea  Siancaro,*;. maggio, è inCiuile.- 

*571  paolo  di  Caiànoua, addottorato  inRoma,allI 
1 6. di  Luglio,  Aggregato  nel  Colleggio  de 
Dottori  di  Bologna,alli  2. di  marzo,  1 J79.& 
creato  Protonotario  Apostolico  con  la  impo 
Fitione  del  Rocchetto  dal  Cardinale  Aleiìan 
droFarnefe,alli  zz.Nouembre  1 ;8o. 

1 571  FrancefcoBucco , 3 i.diGenaro. 

1572  Angelo  Michel Bucco,  ji.Genaro. 

i572Galparo  Mozzarello,7.di  febraro. 

1572  Lodouico  Lambertino,i  1 .Febraro. 

1572  Taddeo  de’ Sarti,  18. Marzo. 

i572Dionifio Ratta,  zi>.di  maggio. 

1572 Girolamo  di  Buoi,  Vefcouo  di  Camerino^ 

4 di  Giugno. 

1572  Celio Paii , Vefcouo  di  Cadrò,  adottorato  -in 
Roma,à  25). Luglio. 

2572  Annibaie  Guidotto,2z.Decembre. 

1 574G  iouanloigi  Marefcotto, Vefcouo  di  Strogo 
- 10,14. dapril/e.  O 
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1574  Annibale  Marefcotto,  i 4.d’Aprille. 
i 574  Alberto  da  moglio,  2 i.d’Aprille. 

1 57  4Ce(àreMarfilio  Auocato  Co  nei  donale,  io, 
Maggio. 

i ;7  4Co.Georgio  Manzolo,  Vefcouo  di  Auerfo  , 
2 j.di  Maggio . 

1 1 7 ; Aleflandro  Grifoni , adottorato  in  Pifa,à  24. 
di  Maggio. 

ì 57  y Co.AlelIandroLodouifi,  4.di Giugno. 

1 ;7  5 Giacomo  Canobbio,  7. di  Giugno. 

1575  Pier  Antonio  deSiluedri,  j.Decembre. 

1 57  6 Bornino  de  Bianchi,  1 j.diFebraro. 

1 57  6 Camillo Boccadiferro,  24.  Febraro, 

1 57<J  Girolamo  Ghi  fiderò  , 2 r.\:arzo. 

1576  Lorenzo  Poggiolo  , 5.  d’ApdiJe . 

1576  Andrea  Dainefi, 

1 57 Filippo Boccadiferro,  17. d’Ottobre. 

«1576  AleilandroBeroaldo,  j.Nouembre  , come 
forediero . 

1 j7<5  Francefeo  Rabij,i.Decemb.come  foreftiero. 
1 ^7  6 Vicenzo Banci , 22.  Decembre. 

1577  Giulio  Leoni,  <>.di  Febraro. 

1 577  Co. .Marc’ Antonio  Ercolano,  1 x. Giugno. 

1 57  7Giacomo  Cartellano , r 9.  d’Agofto. 

1 ^ 77  Filippo  Pipino,  2 2. d Ago  do  come  foreftiero 
1577  Patidolfo  Giraldini,  t ó. Settembre. 

1 577  Euangelida  CarboneLe,  1 ^.Decembre. 

1578  Girolamo  Boccadiferro,  1 5.  Genaro. 

1578  Aleflandro  de  Flamini),  2. maggio. 

1578  Orano  Vignale,  detto  dalla  Porta  , 14.  di 
Agodo. 
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1 5 7 § Flaminio  Bottrigari,  1 8.  Settembre. 

1 57 ^ VicenzoBecadello,  2 5?.  d’Ottobre. 
x j7i>  Giouanpaolo  mamolini,  ijiGenaro. 

1 FlorianoSpifani,  ìp.Genaro. 
x 57 9 Filippo  Maria  de’ Rodi,  19.  Febraro. 

1 $7  9 FrancefcoGandoIfo,  20. marzo. 

1 579  Giouanni  Venenti,2  9.  Aprille. 

1 579  Vicenzo.Toi  lanini,  Veicouo  di  Rimini,  1 
Luglio.  , 

1 57  9 AnnibaIeFondazza,i  S.d’Agofto. 
i 579  Erco!egualandi,2  4.Agofto. 

1 J79  Giouan  Lodouieo  armi,  y.  Ottobre, 
i 80  Pompeo  Bianchini,  22.  febraro. 

1580  Alberto Cofpi,  4.  Settembre. 

t ^oGiulio montareniio , 1 >.  Ottobre. 

1 380  Giacomo  Cucco,  3 o.Decembre. 

158  1 Girolamo  Bertolcllo,  i2.genaro. 

1581  Paolo  Zambecari,  jó.genaro. 

1581  Antoniomariadamoglio,  3i.genaro. 

1 5 S 1 Va lerioGeifi,  7. di  marzo. 

1581  Gio.  Antonio  Orfone,  13.  d’Aprille. 

1 58 1 Federico  de’ Sordi. 

iyS  1 Giacomo  Creili,  6.  Settembre. 

1582  rrancefco Ghifiliero,  ió.Genaro. 

1 58  2 Co.AndreaBenriuogli,9-di  Febraro. 

1582  Aurelio Barghieri,  2 9.marzo. 

1582  Paolo  Tofignani, detto  di  panni  di  razza, 
5.  daprille. 

1382  Chriftoforo  Borzani , 7 .d’  a prille. 

1382  Aledandro Barbieri,  p.d’aprille. 

1 jS2  Ercole  dal  Chierico,  29.  Aprille. 

O 2 Aloi- 
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1 $ 8 z Aloigi  de’  Scappi,  z . Giugno. 

*485  Alberto  Caprara,  4.  febraro. 

1583  Ettorbenini,r  1.  Febraro. 

15^5  Co.  Annibaie  Caftelli,  i9.marzo. 

1585  Giulio  Tonatone,  1 <?.Aprille. 

1585  Berlingiero  Geffi,4,  di  Maggio. 

1 ;S 3 Antonio  Bonfgliuolo,  z 6.di  Maggio. 

1585  Lodouico  dal  Pino,  2 8. Settembre. 

1583GÌQ.  Battitoi  Palmieri  d Africo,  24.  d’Ot- 
tobre. 

1583  GiouanniNucio,  12.  Nouembre. 

258^  Euangelifta Vignali, detto  dallaPofta,  22. No 
uembre. 

1583  Co.Guido  Pepoli,  Chierico  di  Cam  era, a do 
torato  in  Siena, à ;.Decembre. 

I583  Ma  re  A nto  n io  Marfil  i o,  1 s>.Dec  e m br  e. 

1583  Biagio Vernizzi,  22.  Decembre. 

1584G10.  Vincenzo  Rodoliini,  1 j.Apriile. 

1584  Filippo  Baldi,  1 3.d  Ottobre. 

i5  84EftorSampietro,  24.  d'Ottobre  , c in  Cano- 
nico. 

1585  Lelio  Roini,  5.  Genaro. 

1585  Aleflàndro  Maggi , ro.  Genaro. 

15S5  Giouan  Antonio  di  Graffi,  detto  di  Faenza 
<?.di  febraro  è in  Canonico. 

1585  Marc  Antonio  di  Tefluti , 20. febraro. 


1 -2 


Que- 


r-  109 


T e K Z tA. 

Quefti , che  feguono  , fono 

Dottori  leggici  , 1 quali  non  fi  fono 
mesfi  al  ilio  luoco,  per  non  hauer  fro- 
llato i fu 01  milefimi . 

ALeflandro  Cofpo  Vefcouo  di  BifegH  addot* 
toratoin  Bologna. 

Andrea  Grato  adottorato  in  Ferrara. 

Antonio  Scappi , adottorato  in  Bologna  dal  Co. 

Baldiferra  Campeggi. 

Battifta  Volta  adottorato  in  Perugia 
Euandro  di  Roffi  addottorato  in  Roma 
Francefco  Tortorello 
Gio.Fraticefco  Canobbio  Vefcouo  di  Forlì 
Innocenzo  Maluafia,  adcttorato  in  Roma 
Lorenzo  Gambaro  adottorato  in  Ferrara 
Ridolfo  Bonfìolo  Senatore  adottorato  in  Roma 
Vincenzo  Ghini  Dottore  in  Medecina,  efìlolofia: 

Dottori  Arditi . 

1530  Antonio  Maria  Alberghino, $ ©.Giugno 

1538  Paolo  di  Sarti 

i54oAIbiceDio!a,  ij.Decembre 

1541  Lorenzo  Vafeo, Pietra  Melara,i  i.5ettembre. 

1555  Gabrielle  Beato,  20. Settembre 

1553  VIiiìè  AIdrouandi,2  ^.Nouembre 

1554NÌC0ÌÒ  Turco  11. Luglio 

2556  Giulio Cefare  Aranci,  14.  di  Maggio 

s 5 57  Giouan  LodouicoCartaro,  1 8.Maggio 

Lat-» 
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i j j 8 Lattando  dal  Ferro,  8.  d'Ottobre. 

1558  Giouanni  Cecca,  1 7.Decembrc. 

1 559  Alfonfo  Riccobone 
15  59  Felice  Caftelli,  u. Luglio. 

1 S 59  BaldiferraPifanclli,  primod’Agofto. 

6i  Domenico  Felini,  2 4. Marzo. 

1 5 6 3 Nicolò  Brou ino, detto  il  medico  de*  miraco- 
li adottorato  in  Roma, 
s 5 63  Vinceslao di  Lazari,  zz.Decembre. 

15  66  MauritioCeccarello,  5.  di  Settembre. 

1566  Gio.PaoloMuzoli,  i4.d’Ottobre. 

1567  Celare  Fantuzzo  elìendo  cieco,  fi  adottorò 
adi  1.  di  marzo. 

1 $ 67  Angelo  Michele  di  Sacchi,  2 8. Luglio. 

1 567  Oratio  Berralotto.i  ^.Nouembre. 

1 5 67  Bernardino  Biafetto,  detto  dalla Coracina* 
i$&7  AgofiinoGalefe,  2 2.Decembre. 

1 j<s8  Giulio  gigli,  1 j.Nouembre. 

1 570  GafparoTagliacozza,  1 2.Sett;embre. 

1 570  Giouanni  Sonardi,  i 7-d  Ottobre. 

1570  Eugenio  Calcina,  n-Decembre. 

1 j7i  Valerio  riorauanti,3i.marzo. 

1 j7i  RidoIfoSilueftri,  2 4. Luglio, 
s 572  Camillo  Baldi,  3. di  Febraro. 

1572 Enea  Vizzani, 4. di  Febraro. 

1 5 7 2 Girolamo  Belintone,  1 Luglio. 

1572-  Lucio  Gioanetti,i  j.Decembre. 

157  2.  Alefiàrdro  Recordati,  1 5.  Decembre. 

1572  Natale  mattiolo,  1 6.E)ecembre. 

1 j7  2 Flaminio  Volpe,  detto  dipapazone,  1 6.  De- 
cembre. 

Giu- 
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j 57  3 Giulio  Cefare  Geflì,  13.  di  Giugno  é in  Me- 
dicina. 

1573  Gio.Pietro  Sementi,  2 3. Giugno. 

1 j7 3 Francefco Oraboni,  5?.di Luglio. 

1^74  Lucio  di  Rodi,  5. di  maggio. 

j 574  Antonio Chucco,  27.  di  maggio, 
j 374  Girolamo  Zoppi,  2 7.  di  Luglio  , é in  fìIo* 
< fofia.  ; 

1574  Giulio  Cefare  Claudini,  4.  Decembre. 

1373  Vincenzo  Maria  di  Sandri,  30.  d Agallo  è 

in  filo  fofia. 

1 576  Vincenzo  gallo,  6 Decembre. 

1 i7<?Ludouico  Lodi  2o.Decembre. 

1 377  Flaminio  Rota,8.di  marzo, 
v.  1 57  $ Santo  Magliari,  2(.mirzo. 

157  S Alberto  di  Limidi,  detto  dalPauon,  6t  di 
maggio. 

1578  Gio.Battifla  di  rabbij , 5». di  maggio. 

' i 57S  V lille  dal  Lino,  24.  di  maggio. 

1578  Orario  Calìedi,  27.Nouembre. 

1378  Lanspergio  Beluifo,  4.  Decembre. 

1 S7  9 Oratio  mainetri,  i5>.di  Febraro. 

\$79  Melchior  Zoppi,  2 2.  di  Settembre,  c infilo- 
fofia. 

3 380  Pier  Batti  (la  Teggia,  20.  di  giugno® 

3381  Bartholomeo  Pio,  x 8.  di  marzo. 

1382  Galeazzo  Leoni,  3 o.di  marzo. 

1383  Tiberio  Fialetto,  4. di  genaro. 

1383  Vicenzo mondini , 24. genaro. 

1583  Hippolito  Alberghimi  1. marzo* 

3383  Gio.Bauilta  Coriefe,  2 3.  Aprille® 

Vi- 
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1584  Vicenzo  Patarazzo,  ? o.Genaro 

15 84 Pier’ Antonio  Cattaldi  , 7. di  marzo,  èinfì- 
lofofia. 

1584  Co.GiulioCefareBentiuogIi,i4  marzo 

Maeftri  in  Sacra  Theologia. 

15 58  À Lefl'andro  Diola,  monaco  Celeftino, 
i7.di  Settembre. 

1563  CirilloFranco,  frate  di  Serui,2  3.diSettemb. 

1566  CoftanzoBargeIlini,Vefcouo  di  Foligno,  fra 
te  Francifcano,7.di  marzo. 

1567  Aurelio  Menocco  generale  de’ frati  deSerui, 

1 y.d’Agofto. 

1569  Marc’Antonio  Rinaldini  monaco  Celeftino, 

1 tf.di  Luglio. 

J57°AmbrofioBrini  frate  Eremitano,  16.  di  Set- 
tembre. 

157° Agoftino Santolino,  frate  Eremitano  , *7* 
di  Ottobre. 

*57°  Giulio  Amorino,  frate  Eremira  no  , $.  No- 
uembre. 

157°  Pietro  Fini,  frate  Eremitano,  » 4.Nouembre. 

1 57°  Annibaie  Maluezzo , Canonico  di  Bologna, 

1 2.Decembre. 

|5;7opetronioBonamici  , frate  Eremitano  , 12. 
Decembre. 

ì572  Girolamo  Frari  , detto  il  Cigognara  , frate 
Dominicano,!  y. marzo.  j, 

1 572  Lodouico  da  Orio, frate  Eremitano,  1 S.  Ago- 
Ito. 

Am- 
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1 571  Ambrofio  Morando  Canonico  Regolare  di 
S.Saluatore,  J7.Decembre. 

1579  Alfonfo  Paleotti,  Canonico  di  Bologna  Dot 
tore  in  Canonico, &Tin  Ciuile,  1 557. & Vice- 
cancel!ario,poiTheologo,  alli  1 r.d’ Aprile, 
Ì 5 7 5>'.  • 

1 579  Toinafo  Bruino, frate  Eremitano,  2 3 .aprile, 

1582  Gio  Batti fta Tamburino. 

1 582 Innocentio Baldo,  frateCarmelitano,  27. Set 
tembre.  * 

- 1585  Emilio  Panolini,  frateCarmelitano,  27.  di 
Marzo. 

i584Verginio  Bentiuoglio,  frate  Carmelitano  , 
1 3. di  Febraro, 


Dottori  che  fono  nel  Coleg- 

gio  Canonico , di  Bologna . 

PApa  Gregorio  XIII.  Blioncompa- 

gno* 

Gabriello  CardinalePaleotto  primo  Arciuefcouo 

Annibaie  de’ Graffi,  Vefcouo  di  Faenza 

AntonioGeffi 

Annibaie  Montarentio 

Ferrante  Vezza 

Sigi fmondoZanettini, Vefcouo  di  Fermo 
Aleflandro  Cardinale  Riario 
Chriftoforo  Buoncompagno  Arciuefcouo  di  Ra- 
uenna. 

Francefco  Gioanetti 

Do' 


P 
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Domenico  Bombelli. 

Antonio  giauarini. 

Filippo  Sega  Vefcouo  di  Piafenza. 

Lodouico  Gozzadini. 

Alberto  CardinaleBoIognetto. 

Cefare  de  Gradì  Canonico  di  S.Pietrodi  Roma. 
Gio.Girolamo  Grati , Senatore. 

Filippo  Buoncompagno,  Cardinal  S.  Siilo. 
Alfonfo  Paleotto. 

Francefco  bucco. 

Dottori  che  fono  nel  Coleg- 

gio  Ciuile  di  Bologna. 

PA  p a Gregorio  XIII. 

Annibaie  Montarentio. 

Francefco  Gioanetto. 

Antonio  Gedì. 

Gabrielle  Cardinale  Paleotto. 

Annibaie  de’  Gradì,  Vefcouo. 

Gironimo  Fronte. 

Domenico  Bombello. 

Ferrante  Vezza. 

Antonio  Giauarini. 

Chriftoforo  Buoncompagno. 

Sigifmondo  Zanettino. 

Filippo  Buoncompagno  Cardinale  San  Sifto. 

Al  tonfo  Paleotto. 

Lodouico  Gozzadini . 

Alberto  Ca  rdinale  Bolognetto. 

Giu- 


iif 
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Giulio  Cefare  Salefini. 

Nicolò  degl'Oratij,Vefcouo  diCatanzarro. 
Cefare  de’  Graffi. 

Giouanni  Moràndi; 

OratioBom  bello. 

Gio.Batcifta  Salini  beni. 

Gio.Girolamo  Grati  Senatore. 

Gio.Battifta  Lambertini. 

Lo  renzo  Bianchetti,  Auditore  di  Ruota. 
FrancefcoBucco. 

Dottori  che  fono  nel  Coleg- 

gio  de*  Medici  numero  12.  <&  3.  fo~ 

pranumerarij. 

ANtonio  Maria  Alberghini. 

Albice  Diola. 

Vlifle  Aldrouando 
GabrielloBeati. 

Nicolò  Turco: 

Gio.Lodouico  Carfaro. 

Lattando  dal  ferro. 

GiouanniCecca. 

Giulio  Cefare  Aranci. 

Domenico  Felini. 

Cefare  Fantuzzi. 

Felice  Cartelli. 

Li  fopra  numerari; . 

VincislaodiLazari. 

Gio.Paolo  Mozzi. 

Ora  t io  Berta  lotto. 

Do- 
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Dottori  che  fono  nel  Colle 


gio  di  Filofofi  numero  dieci 
que  (òpra  numerarij . 


cin- 


ANtonio  Maria  Alberghini, 

Albice  Diola. 

V lille  Aldrouando 
Gabriello  Beati. 

Nicolò  Turco. 

Gio.Lodouico  Carfaro. 

Lattando  dal  ferro. 

Giouanni  Cecca. 

Giulio  Cefare  Aranci. 

Domenico  Felini. 

Li  fopra  numerari; . 

CEfareFantuzzi. 

Felice  Cartelli. 

VincislaodiLazari. 

Gio.  Paolo  Muzzi. 

Grado  Bertalotto. 


Ca- 


UQ 
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Caualieri  della  Religione  del 

la  C ALATRAVA,  Militano 
fottola  Regola  Ciftercienle,  porta- 
no  la  Croce  roilà  . 


Mario  CafaH , 


Iacomo  Buoncompagno, Dii-' 
ca  di  Sora , hà  la  comanda  in  Spa- 
gna , di  diece  milla  feudi  , c 
gran  Clauiere. 

Marc’ Antonio  Bianchetti , Sena- 
tore , 


Ca' 
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Caualierl  della  Religione 

GIEROSOLIMITANA,hora  detta  di 
Malta,Militano  fotto  la  regola  di  Santo 
AgoftinOj portano  la  Croce  bianca. 


Alberto  Bocca  di  ferro, ha  la  comenda 
di  borgo  S.Donino. 

Lodouico  Folco, è Sacerdote. 

Giulio  Bianchini. 

Cari’  Antonio  Beccadello,copier  del  gran  Maftro 
Grado  Fontana, hà  la  comenda  di  Beneuento. 
Conte  Lucretio  Pepoli. 

Vicenzo  Ma  refcot  ti. 

Giouanni  Maluezzo  Caccialupi 
Flaminio  Solimei 
FrancefcoGozadini. 

Al  diandro  Or  fi. 

ObizoGuidotti.  Ca* 
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Caualieri  della  Religione  di 

SaaGIAGO  Militano  lotto  la  re- 
gola di  Santo  Agoftino  , portano  la 
Croce  roda. 


Ivi  i o Cefare Marefcotti. 
Rugicr  Ghifelli  Senatore. 
RafaelloRiario  Senatore. 


ìio  -TP  ’M  R r E 

Càualierl  della  Religione  di 

S.L A Z A RO, & Mauritio*  Mili- 
tano, (otto  la  regola  di  Santo  Ago- 
ftno , portano  la  Croce  verda  perfi- 
lada  di  bianco. 


3 " Ca« 
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Caualieri  dell 'Ordine  di 


San  MICHELE. 


Ui 
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Caualieri  della  Religione  di 

Chrifto  5 detti  di  P O R T O G A L- 
L O,  Militano  lotto  la  regola  del  Ci- 
ftelloj  portano  laCroce  roda . 


t 1 •'  v * 


ìmUmUM  otnomì  i;  . ìvSsà 

Rancesco  Maria  Calali  , 
Senatore. 

Co.Annibale  Campeggi, 

Ettore  Ghifilieri, 

Camillo  Gozzadini. 

Aleflàndro  de’  Preti, 

Valerio  Manfredi.' 
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Caualieri  della  Religione  dì 

S. STEFANO,  Militano  fotto la 
regola  di  S.  Benedetto,  portano  la 
Croce roffa perfiiata doro , ];. 


> : ? i.r.iìO meri 

ifa  f ' h\  ■ 

Ideo  Marcfcotto,  ! 

Angelo  Colpqgran  Cancellarlo.  lj 
Pandolfo  de’  Bianchi.  - - 

Paolo  Barbieri,  >!*n  bu  ><  oéjqiH 
Girolamo  Mainetti.  i?  ■;  . 

Annibaie  Banci*  ; 77  : 

Giulio  daLBò,hà  lacomenda  nel  Bolognefe. 
Federico  Berò. , ; ib  jQlc>ngi&  li  * 

Pompeo  Salarolo. 

Co.Gio.Paolo  CaftelIo^Prior  di  Bologna. 

■ Q a Li 


'tA. 


f 
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Li  Capitani  & Colonelii  Bo- 

lognefi,  pofti  per  alfabetto , eccetto  il 
Duca  di  Sora  }&  il  Marchefc  Benti- 
uoglio , 

Iacomo  Buoncompagno  Du- 
ca di  Sora , del  1575.  fu  da  Papa 
Gregorio  XI II.  fatto  Governato 
re  Generale  dell’ Armi  di  Santa 
Chiefa,  Scdel^tr.  dalla  Maeflà  del 
RèCatholico  fù  fatto  Generale, 
de  gli  huomini  d'arme  nello  flato  di  Milano, 
vacato  per  la  morte  di  Dan  Cefare  Gonzaga. 

?!  • 

Cornelio  BentiuoglioMarchefe  drGualtiero,  & 
Caualiero  dell’ordine  di  San  Michele, ferue  nel 
Piamente  la  Corona  di  Francia  con  honorato 
carico,  come  fa  del  nella  guerra  di  Siena  , 

qualellendo  generale  in  campagna  della  vara 
guardia  d’VnCoIonello  di quattro  milla  fanti  fi 
ritirò  in  Siena , quale  fu  fatto  luocorenente  di 
Hippolito  Cardinale  di  Ferrara,  poi  di  Pietro 
Strozzi,òC_la  tenne  fino  che  gli  fù  da  viuere  . 
Del  57  .fù generale  dellarteglia ria  del  Duca  di 
Ghifa  per  I imprefa  di  Napoli , hora  è Luo* 

gotenente  del  Signor  Duca  di  Ferrara. 
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Alberto  Guidotto  è Capitanio  di  fanti, della  por- 
tella  di  Ca  del  Sant’Angelo . 

AleO'andro Legnarli, del  1 570. hebbe dalla  Signo 
riadiVeneria,  vna  condotta  di  cento  cauallr, 
col  quale  pafsò  in  Dalmatia  alla  difefa  di  quel- 
li fola.  Del  7 1.  Giacomo  Buoncompagno,  lofe 
ce  capitan  generale  dell'artegliariadi  quà,&  di 
là  da  i monti  diS.Chiefa,&Iannofeguéteheb- 
be  da  Papa  Gregorio  vna  compagnia  di  caualli 
legieri,qual  andò  in  Romagna, à guardare  quel 
le  terre, tk^luachi  marittimi  dalle  infetta  tione 
de  Turchi,  8^  non  molto  da  poi  il  Papa  lo  man 
dò  in  Francia  con  due  compagnie  di  caualli,  & 
duedi  Paritaria  alla  difefa  del  contado  di  Aui- 
gnone,  ouegiunto  fìi  fatto  maftro  di  Campo  , 
di  tutta  la  caualleria , & fantaria  di  quel  conta- 
do,nel  qual  vfficio  vi  flette  da  quattroanni. 
Alettandro  Poeti,  tre  volte  hàhauuto  la  Compa- 
gnia da  V enetia  nq&^hora  è Colonello  di  40  o 
fanti  inCandia . 

Conte  Luigi  Pepoli,  hebbedel  157  i.vnaCompa 
gnia  di  200.  fanti  inCandia,  dal  Conte  Fabbio 
Pepoli  Colonello  di  2500.  fami. 

Battifta  Defiderio , hebbe  del  1 5 69.  vna  Compa  - 
gnia  di  so.  caualli  dal  Conte  Pirro  Maluezii, 
quandoandò  in  Francia,  per  foccorrere  quella 
Corona  contra  gli  Vgonotti  s 8£”]’anno  feguen 
te  hebbe  vna  Compagnia  di  200;  fanti  da  Ve- 
netiani . ] \ 

Carl’Antonio  Amorini  hebbe  del  1 57 1.  dal  Cote 
Fabio  Pepoli  vna  Comp.  di  zoomanti  inCadia. 

Car- 
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Carlo  Bolognetto  hebbe  del  i 575?.  vna  Compa- 
gnia di  zoo.  fanti  in  Auignone  dal  Conte  Pirro 
Maluezzi  Gouernator  generale  di  quelCótado 
Carlo  Ghifilieri  del  1569.  hebbe  da  Sforza  Conte 
di  Sàta  Fiore  vna  Compagnia  di  3 oo.fanti,qual 
pafsò  in  Francia  inaiutodiCarloNono  contra 
Vgonotti,  &fdel  1 570.  fùda  Pio  V.Ghifilieri 
fatto  colonello  delle  Battaglie  d’Ancona,  e fo- 
praintendente  della  fortezza  di  quella  Città. 
Conte  CefarePepoli,dei  1 ; 80.  hebbe  dalla  Sigho 
ria  di  Venetia  vna  Compagnia  di  40.  huomini 
d’ Arme, che  haueua  il  Padre,  l’anno  feguente 
pafsò  in  Fiandra  per  venturiero,  con  honorata 
compagnia,in  feruitio  della  Corona  di  Spagna, 
& vi  dimorò  duianni,ilquaIeègiouinedigran 
deafpettatione. 

Domenico  Morra, hebbe  da  Venetiani  vna  Com- 
pagnia alla  guardia  dell'ifola  del  Zante,  con  tic 
colo  di  Gouernatore,6C  del  1 579.  pafsò  poi  in 
Polonia  alla  Maeftà  del  Re  Stefano  Batthoro, 
douefìi  fatto  Colonello  di  i4oo.fanti . Morto 
il  Re,  fuccefièà.quella  Corona  Sigifmondo,  il 
quale  no  tanto  fu  da  quella  Maeftà  confirmato 

nel  medefimo  carico  : ma  lo  mandò  nella  Tran 

<ì 

filuanià  àufortifìcare  quei  luochijdouealpre- 
fente  1 $ 8;.  fi  ritroua. 

Emilio  Fantuzzi , hebbedel  1 571.  da  Michel  Bo- 
li elio  Pronipote  di  Pio  V .vn  Colonellato  di 
500.  Archibugieri  delle  cerne  di  Fermo  * 
Emilio  Za mheccaro , hebbe  dalla  Signoria  di  Ve- 
nefico* fan  ti  a Ila  guardia  di  Candia  : 

Ettor 
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Ettor  Ghifilieri,  hebbedeì  i j 6 8.  vai  Compagnia 
di  j o.  caualli,alia  guardia  di  Pio  V.  eilendo  pri- 
ma del  6 6.  da  S.;Beatitudine  fatto  Gouernato- 
re  di  Rocca  contrada, & Colondlo  d’Ancona . 

Federico  Maluezzi  ha  hauuto  quattro  volte  la  Có 
pagnia,la  prima  l’hebbe  del  i J69.  per  Francia,, 
daLodouico  Gonzaga  Duca  diNiuers,  lealtre 
daVinitianijSQj’vlttma  fu  di  4oo.fanti. 

Filippo  Marefcotti  è Capitano  di  Venetianf,  alla 
guardia  degli  Orci  nuoui,  hauendola  molti  an 
ni  prima  hauuta  in  Candia  da  Ercole  Poeti  fuo 
Zio  materno. 

Flaminio  Ringhieri, hebbedeì  1 57  i.daBrunoro 
Zampefcovna  Compagnia  di  Caualli  alla  guar 
dia  di  Zarra. 

Flaminio Zambeccaro, hebbedeì  1 571. dal  Duca 
Ottauio  vna  Compagnia  di  3 00.  fanti  alla  guar 
dia  di  Parma,  mentre  vi era  l’afl'edio  attorno,  & 
del  1/71.  pafsò  fu  Tarmata  con  Ma  re  Antonio 
Colonna,con  carico  di  Capitan  dell’Artiglieria 
difanta  Chiefaà  quelTimprefa  contra Turchi . 

Francefco  Maria  Sighicello,  hebbedeì  1 372.  vna 
compagnia  di  ducento  fanti, da  Cefare  Caraffa, 
paisó  in  Candia  al  feruitio  di  quella  Repu- 
blica  ; 

Gio.  Battifta  Bianchi , pafsò  in  Francia  al  feruitio 
del  Re  Francefco,  douefìi del  1 34  3.  da  Mons. 
Carlo  Groffo  Piamontefe  fatto  Capitano  di  du 
cento  fanti,  òcJ'anno  feguente  n’hebbe  vn’al 
tra  Compagnia  dal  Signor  Pietro  Strozzi  in  Pie 
monte. 

Gio. 
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Gio.  Battila  Buoncompagno,  èColonello  della 
Militiedi  Romagna,  datoli  del  i 580.  dal  Duca 
di  Sora  Gouernatore  generale  di  Santa  Chiefa . 

Gio  Paolo  Getti, fù  Capitano  di  vna  Galera  del  Pa- 
pa, fotto  Ma  re*  Antonio  Colonna  j & l'anno  Te- 
gnente hebbe  da  Papa  Gregorio  vna  Compa- 
gnia di  200. fanti. 

Gio.Battifta  Camofìàno  de’ Nanni,  fu  Capitano 
di  io o.  fanti  àgli  Orci  nuoui,hauutoladalCo 
lonello  Vincenzo  Naldi . Poi  pafsò  inCandia, 
il  quale  fu  fatto  dalCoIonello  Moretto  Cala- 
brefe  Sergente  Maggiore  delle  Ordinanze  di 
quelllfola. 

Giulio  Bianchini  Caualier  di  Malta , fu  Capitano 
di  vna  Galera  del  Papa,  fotto  il  Generalato  di 
Flaminio  MontecaluoBoIogncfe. 

Gi ulio  Franchini  hà  da  Papa  Gregorio  XIII.  vna 
Compagnia  di  j o.  Caualli  alia  guardia  di  Sua 
Santità . 

Giulio  di  Nani  è Capitano  d'vna  Compagnia  d’or 
dinanzaalZantc. 

GiulioPellegrini  hebbe  dalla  Signoria  di  Vinetia 
vna  Compagnia  di  zoo.  fanti . 

Hippoliro  Pellegrini  é Capitano  d’vna  Compa- 
gnia d’Ordinanza  in  Candiaalle Carès . 

Lodouico  Gcflì , pafsò  in  Fiandra , il  quale  hà  del 
1 57  8.  vna  Compagnia  di } oo.  Valloni  dal  Pren 
cipedi  Parma  . 

Marc’A  ntonio  Berò  è Colonello  della  Signoria 
di  Lucca. 

Marc' Antonio  Maluezzi, hebbe  del  i;  ji.alla  gucr 

ra 
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ra  della  Miràdola  vna  compagnia  di  z c o.  fanti 
da  Gio.Batt.  de  Mòte  Nipote  di  PP.  Giulio  HI. 

Michel  Malchiauello  detto  il  prete  Ramazotto , 
x i.  volte  ha  hauuto  la  Compagnia  , la  prima 
l'hebbe  del  i ; 1 z.  da  Ramazotto  fuo  Zio  roater 
noà  l’acquiftodi  Rauenna , tre  volte  à combat 
tuto  in  Steccato , & è il  più  vecchio  foldato  d'I- 
talia , Pepale  camini  verfo  i cent'anni . 

NapollioneMaluafia  del  i y 69.  hebbe  dalla  Signo 
ria  di  Vinetia  500. fanti,  il  quale  pafsòàSebe- 
nicoalla  guardia  di  quel  luoco  5 &^,del  IJ72( 
alla  creationediPapiGreg.xiij.fiaccomodò  co 
Giacomo  Boncompagno,  con  carico  di  Vili ta 
toregenerale  delle  fortezze  della  Chiefa , e non 
molto  dipoi  lo  feceLuocotencntediCaftel  San 
t’Angelo,  doueal  prefente  1 ;S  j.  fitruoua. 

Oratio Bolognini  hebbe del  1571.  dal  Conte  Fa- 
bio Pepoli  vna  compagniadi  zoo.  fanti , ilqua- 
le  pafsòin  feruitio  della  Republica  Venetiana 
con  tra  Turchi . 

Paolo  Emilio  Argelo, hebbe  del  1 ^7  x.dalCo.Fab- 
bioPepoli,vna  cópagnia  in  Càdia  di  zoo.  fanti. 

Paolo  Giambeccaro  due  volte  hà  militato , la  pri- 
ma hebbe  del  66.  zoo. fanti  da  Francelco  Barba 
roVenetiano alla  guardia  di  Corfù,&  l’altra  dei 
7 o.  in  Candia  dal  Caualiero  Alefìandro Giam- 
beccaro fuo  zio . 

Paolo Lianori  fu  del  x y jz.  dal  Conte  Santafiore 
fatto  Capitano  di  Galera  di  zoo.  fanti,  dei 
r y 54.  hebbe  da  Carlo  Sforza,  Priore  di  Lom- 
bardia , vna  compagnia  di  Fanti  in  fuflìdio  di 

R Sanefi , 
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Sanefi , hauendola  anco  hauuta  dui  anni  prima 
dal  Sforza  per  la  guardia  , &C  difefa  di  Monf- 
Alcino . 

Conte  Pirro  Maluezzi  Senatore  del  i $69.  hcbbe 
da  Pio  V.  vna  condotta  di  cento  cauaili  fotto  il 
Conte  Sforza  Santa  Fiore,  & pafsò  in  Francia  à 
foccorrere  Carlo  nono  contra  gli  Vgonottijdel 
7 1 .fi  trouò  con  honorata  compagnia  nella  capi 
tania  del  Colonna  alla  giornata  Nauale  contra 
Turchi,  fucceflaalleCorzolare  Torto  il  dì  7 . Ot- 
to b re.  del  75>.  fu  mandato  da  Gregorio  xiij.  per 
Couernatore generale  della  Caualaria;&Fanta 
ria  nel  Contado  di  Auignone,&  vi  dimorò  27. 
mefi,efl'endo  prima  del  7 1. flato  da  Pio  V.defti- 
nato  Colonello  nell Vmbria  di  4.  millia  fanti . 

ProtefiìaoSauignanohà  vna  compagnia  di  jo.Ca 
ualli  alla  guardia  di  Papa  Gregorio . 

Raffaello  Riariofìi  del  157  i.mellò  nel  Rolo  e fàt 
to Colonello  di  due  millia  fanti , da  Manuello 
Filiberto  Duca  di  Sauoia. 

Co.Vicenzo  Campeggi  Senatore^  del  1 5 47. Capi 
tanio  di  2.Q0.  fanti  alla  guardia  di  Parma, per  la 
morte  del  Duca  Pierluigi  Farnefe . 

Vicenzo  Magnani  fìi  del  1 57  5. da  papa  Creg.'  xiij. 
fatto  Colonello  delle  militie  di  Rauenna,  Cer- 
nia, òC^Forlì;  & non  molto  dapoi  hebbeanco 
quelle  d’Imola,&  di  Faenza,  & del  1 j 8 2.  ultra 
il  Colonello , hebbeda  S.B.  vna  compagnia  di 
Cauaili  in  ferui rio  della  Chiefa,  della  quale  al 
preferite  1 ;8j.Ia  poflede. 


II 


r e r z u.  ijt. 

Il  Senato  pofto  fecondo  che 

va  in  Regimento,  ecetto  il  Signor 
Buoncompagno^  per  effere  fratello 
del  Papa  ha  il  primo  luoco  in  Senato 
doppo  il  Confaloniero  di  Giuftitia, 
liquali  fono  eletti  dal  Sommo  Ponte 
lice,  li  nomi  de* quali  fono 


PAOLO  III. 

x j 4 1 P A R TOLOMEO  già  di  Galeaz 

zo  Oftelli  Senatore,  entrò  al  pri- 
§§|J§  mo  d’Ottobre,  SGhebbe  il  luoco 
del  Padre. 

1 J41  Ercole  già  di  Giouan  Luigi  MarefcottiSena 

i tore, 
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tore,  entrò  adi  primo  d’Ottobre , hebbe 

il  luoco  del  Padre. 

S 41  Camillo  già  di  Alefl'andro  Paleotti  Dottore 
&^,Senatore,  entrò  adi  1 9.  d’Ottobre  & heb 
be  il  luoco  di  BonaparteGhifilieri. 

G I V L I O III. 

jjo  Filippo  Carlo  già  di  FrancefcoGhifdieri,en- 
trò  adi  9.  d’Aprile,  Sc^hebbe  il  luoco  di  An 
drea  Calali . 

SS  2 Francefco  Maria  già  di  Andrea  Calali  Sena- 
tore, entrò  adi  2 /.  Genaro , bC hebbe  il  luo 
co  del  Conte  Francefco  Ranuzzi . 

SS}  Emilio  già  di  Poi  Giambeccaro  entrò  adi  j. 
Aprile,  & hebbe  il  luoco  di  Giacomo  Giam- 
beccaro . 

S s } Antonio  Ghifilardo , figliuolo  già  di  Barto- 
lomeo Mufotto,entròadi  5.  d’Aprile, & heb 
be  il  luoco  di  Lodouico  de  Rolli . 

5 S5  Ercole  già  del  Conte  Antonio  Bentiuogli  Se 
natore,  entròadi  14.  d’Agofto,&r  hebbe  il 
luoco  del  Padre. 

PAOLO  I I I I. 

55  ; Giouanni  già  del  Con  te  Filippo  di  Pepoli  Se- 
natore, entrò  adi  2 2.  Nouembre,  S£  hebbe 
il  luoco  del  Padre, 

i;8  Co.Vicenzo  già  di  Antonio  Maria  Campeg 
gi  Senatore,  entròadi  primo  Decembre,& 
hebbe  il  luoco  del  Padre. 

S ss>  Giouanni  giadiGafparo  Armi  Senatore, en 
trò  adi  2 2. Marzo  rinonciato  dal  Padre, con  il 
confenfo  di  Paolo  4. 


PIO 
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Pio  mi. 

1 $6°  Ercole  già  di  Giouanni  Bandini,  entrò  adì 
17.  di  Giugno,  &Jiebbe  il  luoco  del  Con- 
te GeorgioMangiolo. 

tj6i  Alberto  già  di  Cornelio  Albergati  Senato- 
re, entròadi  17. Marzo  rinontiato  dal  Padre. 

1 5 3 Pirro  già  del  Conte  Ercole  Maluezzi  Senato 
re, entròadi  j.Febraro,&hebbe  il  luoco  del 
Padre. 

P I O V. 

1 ;<JóVicenzogiàdiGiangaleazzo  Bargellini,  en- 
trò adi  i4.d’Ottobre,&  hebbe  il  luoco  di  Ga 
fparo  Bargellini . 

1 367  Camillo  già  di  Gianmaria  Bolognini  Sena- 
tore,entrò  adi  i j.Genaro,  & hebbe  illuoco 
del  Padre. 

1 3 69  Boncompagno  già  di  diritto  foro  Boncom 
pagni, fratello  di  Papa  Gregorio  xiij.hora  Co 
faloniero  di  Giuftitia , entrò  adi  1 8 . Genaro 
& hebbe  il  luoco  del  Con.  Alamano  Ifolani . 

a 5 69  Tomafo  già  di  Francefco  Colpo , entrò  adi 
io.Nou.&  hebbe  il  luoco  di  Vicenzo  Colpi . 

1 j 70  Ferdinando  già  di  Alfonfo  Fantuzzi  Senato 
re, entrò  adi  1 1.  d’ Aprile,  &C_hebbe  il  luoco 
del  Padre. 

s j7 1 CiouangironimoDottore , già  di  Cironimo 
Grati  Dottore, entròadi  1 j.diLuglio&  heb 
beil  luoco  di  Aiace  Tuo  fratello. 

s 37 1 Antonio  già  di  Giouanni  Lignani,entrò  adì 
3. di  Settembre,  & hebbe  illuoco  del  Capi- 
tan Vicenzofuo  fratello. 


GRE- 
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i,7z  Fuluio  già  di  Gafparo  Graffi  Senatore, entrò . 
adì  z.Agofto,&  hebbe  il  luoco  del  padre. 

1 57 1 Aniballe  già  del  Conte  Gualterotto  de’Bian 
chi, entrò  adì  i.  A goffo, & hebbeilluoco  del 
Conte  Gafparo  fuo  fratello. 

171  Galeazzo  già  di  Paolo  Poeti  Senatore,  entro 
adi  4.  Agoffo, &hebbeii  luoco  del  padre. 

1 ;7  4 Cornelio  già  del  Co.  Aniballe  Lambertino, 
entrò  adi  z 8.  Luglio , hebbe  il  luoco  di 
Francefco  Bolognetto . 

1,74  Angelomaria  già  di  Andrea  AngelelIoDot 
tore, entrò  adi  ^.Settembre, & hebbeilluo- 
co del  Capitan  Alberto  Rio  fratello . 

1 574  Ridolfo  già  dal  Co.  Alamanolfolani  Senato 
re, entrò  adi  1 ©.Settembre,  ò^hebbe  il  luo- 
co di  AleffioOrfi . 

1 J7  ^ Gironimogià  di  AngeloMichele  Guaffaui- 
lano, entrò  adi  3 1.  Marzo,  ri  non  ciato  da  Filip 
po  Cardinale  fuo  fratello . 

\ S77  Ce  fa  re  già  di  Antoniogaleazzo  Maluafia~< 
Dottore, entrò  adi  2S.di  Marzo,  & hebbe  il 
luoco  di  Cornelio  Maluafia  fuoZio. 

1 j7  8 Rugierogià  di  Antonio Ghifelli,  entrò  adi 
4. Marzo, & hebbe  illuoco  del  CapitanSao- 
lo  Gui  dotti . 

1 37  8 Fuluio  gii  di  Vicenzo  Marefcalco, entrò  adi 
1 o.Mar.&  hebbe illuoco  di  Marc'ant.volta. 

1 579  Giuìiocefaregià  di  Francefco  Pia tefe, entrò 
adi  zS  d'Apri!e,&  hebbe  il  luoco  del  Conte 
Adottino  Herco'a  ni . 

Ago-  • 
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Ij  80  Agoftino  già  di  Celare  Marfilio  Senatore, 
entrò adi  29.  Agoffo,  Sc^hebbe  il  luoco  di 
Enea  Marfiliotuo  fratello  cugino. 

1 jSi  Marcantonio  già  di  Celare  Bianchetti  Sena 
tore, entrò  ad  i z.Giiigno,S<w,hebbe  i!  luoco 
del  padre . 

1 3 8 1 Aleffandro già  di  Francefco  Bolognetto  Se 
natore, entro  adi  7.  Aprile,  & hebbe  il  luoco 
delCo.Giouan’andrea  Calderini . 

x j S 3 Ridolfo Dott.  &Teforiero  generale  di  San 
ta  Chiefa,già  di  Bonfigliolo  fù  accet- 

tato il  Breue  in  regimerò  adi  2 i.Gen.&  heb- 
beil  luoco  di  Ciouanni  Aldrouandi . 

* j 8 3 Marchione  già  del  Co.Ercole  Mangiolo^n 
trò  adi  1 4. Marzo,  & hebbe  il  luoco  di  Alef- 
fandro Cozzadini. 

1385  Carlo  già  di  Antonio  Roini  , entrò  adi  16. 
Gennaro,  & hebbe  il  luoco  di  Ercole  Feleci- 
no  Tuo  Zio  materno . 

1 383  Egidio  già  di  Romeo  FofcarariSenatore,en 
tro  adi  4.Febr.&  hebbe  il  luoco  del  padre . 

1383  Raffaello  già  di  Gi  ubo  Riario, entrò  adi  20. 
Mar.&  hebbe  il  luoco  di  Ercole  Tuo  fratello. 

IL  FINE. 


delfine  della  prima  parte,  mancano  questi  tre  Cono  natovi » 
che  fi  fono  tralafciati  inauedutamente_^> . 

Vitale  L canoro  Cou erna tore  di  Loreto. 

Gi rolamo  dalle  Agocchie  Gouernatore  di  Affili . 
F la  tu  i n io  Bo  1 1 i ga  ro  Go  u erna  tor  e d i Bagna  rea . 
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